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AVVISO IMPORTANTE ALLE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti pub-
blicitari per il Comune di Castel Maggiore.

NUMERI UTILI 
n URP 
051.63.86.718/874
n Sportello Sociale - Scolastico
051.89.04.896/890/898
n POLIZIA LOCALE
051.89.04.750 - 800.800.606
n SUE 
051.63.86.713/768
n TRIBUTI 
051.63.86.707/769
n LAVORI PUBBLICI
051.63.86.764/749

editoriale

Buona amministrazione equivale
a buona politica
Per perseguire il cambiamento l'operato della macchina amministrativa
va reso più efficiente

ganizzazione dell’ufficio che possa seguire 
l’andamento di queste convenzioni, serve 
creare un’armonia tra gli uffici per riuscire 
ad evadere le segnalazioni che pervengono 
dalla cittadinanza.
Questo è solo un esempio, ma le questioni 
aperte erano tante e diversificate. Per que-
sta ragione abbiamo operato innanzitutto 
una revisione dell’organigramma dell’ente. In 
particolare abbiamo accorpato due settori: il 
terzo, che si occupava di lavori pubblici, e il 
quarto, dedicato all'urbanistica e all'edilizia 
privata.

In questi primi mesi di mandato ci siamo 
molto impegnati (e stiamo continuando a 

farlo) per riorganizzare e potenziare la mac-
china comunale. Certamente è un lavoro che 
rimane sottotraccia, poiché non è immedia-
tamente tangibile dalla cittadinanza, nondi-
meno si tratta di un'opera fondamentale per-
ché da essa discende la capacità dell'ente 
di rispondere in maniera efficace ai bisogni 
della comunità.
Un’organizzazione è ben congegnata se è ca-
pace di mettere le persone nelle condizioni 
di esprimere al meglio il proprio potenziale.
Costruire tutto ciò non è chiaramente sem-
plice, perché non basta scriverlo una volta 
per tutte su qualche delibera, ma serve un'at-
tività di analisi dell'esistente, sulla base della 
quale elaborare poi le strategie alternative, 
che una volta attuate richiedono un monito-
raggio degli effetti prodotti.
Cerco di essere più concreto sul lavoro che 
oggi è necessario e urgente compiere, pre-
sentando un “caso” che penso sia emblema-
tico.
La squadra esterna del Comune, vale a dire 
coloro che si occupano della manutenzione 
della città, è formata da tre persone.
È abbastanza chiaro a chiunque legga que-
sto dato che una formazione così articolata 
non può coprire le numerose e variegate esi-
genze del territorio.
Serve costruire allora un giusto sistema di 
convenzioni con enti esterni che possano 
coadiuvare il personale interno, serve un’or- continua è
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Luca Vignoli
Sindaco di Castel Maggiore
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cambio delle figure di vertice, anzitutto 
quantitativo. Prima erano cinque, mentre 
ora, in seguito all'accorpamento del terzo e 
del quarto settore, si sono ridotte a quattro.
Di queste quattro, tre sono di nuova nomina: 
il Segretario Generale, la Responsabile del 
settore Servizi Finanziari e il Responsabile 
del settore Gestione del Territorio.
Siamo consapevoli che quello descritto non 
sia un lavoro visibile nell'immediato, ma è 
quanto di più necessario per iniziare a ri-
spondere ai bisogni del nostro territorio.
Abbiamo ritenuto che avessimo la respon-
sabilità di compiere questo lavoro, sebbene 
silenzioso, perché buona amministrazione 
equivale a buona politica. 
Luca Vignoli
Sindaco di Castel Maggiore

Da questa riorganizzazione è nato un nuo-
vo settore unico, denominato "Gestione del 
territorio", con l'obiettivo di rendere più agile 
l'attività.
Le materie dei due precedenti settori infatti 
si intersecavano tra di loro, e la separazione 
non giovava alla sinergia reciproca.
Alla Gestione del Territorio è stata affidata 
anche la competenza sul patrimonio. L'inten-
to è di strutturare un ufficio che abbia le com-
petenze per garantire una gestione virtuosa 
dei beni pubblici, poiché in precedenza, al di 
là di ciò che era formalmente previsto, nei 
fatti ogni settore si ritagliava un tempo per 
occuparsi di patrimonio, ciascuno per un 
pezzetto, creando quasi sempre disordine.
Questa operazione di riorganizzazione 
dell'ente si è caratterizzata anche per un 
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Lavoro in Comune
I dirigenti del comune di Castel Maggiore

CARMELO PITARO
Segretario Comunale (dal 1/12/2024)
Avvocato civilista del foro di Cosenza, è stato funzionario dell'Ufficio 
legale dell'Agenzia delle Entrate di Brindisi, Segretario Comunale dal 
2017 presso i comuni di Guardia Piemontese, Bianchi e Scigliano, Se-
gretario Generale dal 2021 presso i comuni di Bisignano e Rogliano.

ROBERTO ZANELLA
Responsabile del 1° Settore Affari Generali e Servizi Istituzionali
Nato a Bologna nel 1961, laureato in Giurisprudenza, lavora a Ca-
stel Maggiore da oltre trenta anni. Ha iniziato come responsabile del 
settore dei servizi alla persona, poi è stato responsabile del settore 
urbanistica ed edilizia, per arrivare nel 2012 all'attuale posizione. Dal 
2002 ha l'incarico di Vicesegretario.

LICIA CRESCIMBENI
Responsabile del 2° settore Servizi Finanziari (dal 1/1/2025)
Nata e cresciuta a Castel Maggiore, lavora in Comune dal 1997, dap-
prima all'ufficio casa, poi in ragioneria dove diventa responsabile nel 
2001. Dal 2003 al 2017 è stata responsabile del settore finanziario. 
Nel periodo 2018-2024 si è occupata dei tributi locali, per tornare ora 
alla guida del Settore Servizi Finanziari.

GIANLUCA MALAGÒ
Responsabile del 3° Settore Gestione del Territorio (dal 1/2/2025)
Laureato in Ingegneria Civile e ambientale e in indirizzo edile, espe-
rienza pluriennale nelle amministrazioni pubbliche, l’ultima come Re-
sponsabile di Servizio con deleghe dirigenziali presso il Comune di 
Piacenza, precedentemente presso i comuni di Sermide e Felonica, 
Bondeno, Mirandola, oltre ad esperienze nel settore privato. Iscritto 
all’Ordine e abilitato alla professione.
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Cultura in Comune
Un programma per creare, conoscere, condividere e partecipare

del programma riguardano 
Promozione del libro, della 
lettura e della scrittura; Arti 
performative: teatro, musica, 
danza; Arti figurative; Pari 
opportunità e valorizzazione 
delle diversità; Le tradizioni, 
la Storia e la Memoria; Edu-
cazione civica, alla legalità 
e alla pace; Benessere della 
persona e della collettività; 
Valorizzazione del territorio; 
Ambiente, natura e paesag-
gio. Il programma è in diveni-

re e altre nuove proposte, in via di definizione, 
si aggiungeranno durante il corso dell’anno. Si 
sta lavorando a un festival estivo a Villa Salina 
che valorizzi la capacità organizzativa di sog-
getti locali e si sta tentando di riorganizzare il 
teatro per le scuole per la stagione 2025-2026. 
Non trovano conferma alcune programmazio-
ni, come il Condimenti Festival, carenti sotto il 
profilo della ricaduta sulla realtà locale e inso-
stenibili in assenza di cospicue sponsorizza-
zioni che sono venute a cadere, a partire da 
quella di ASA per la quale è avviato il percorso 
di chiusura. Una delle novità è rappresentata 
anche dalla comunicazione delle iniziative 
culturali, potenziata rispetto al passato. Una 
linea grafica coerente accompagna una impa-
ginazione più elegante e funzionale del docu-
mento e l’apertura della pagina Facebook e del 
canale Instagram “Castel Maggiore cultura”, è 
stata dedicata una sezione specifica del sito 
istituzionale del comune, e da questo numero 
di InComune il calendario eventi è un inserto 
staccabile del nostro giornale.

La Vicesindaca e asses-
sora alla cultura Maria 

Vittoria Cassanelli ha presen-
tato al Consiglio comunale 
la programmazione culturale 
del 2025, racchiusa nel do-
cumento “Cultura in Comune 
- Un programma per creare, 
conoscere, condividere e par-
tecipare”, spiegando che esso 
raccoglie istanze del territo-
rio, proposte della Consulta 
culturale e idee dell’Ammini-
strazione comunale. Il pro-
gramma si rivolge a tutti e tutte, dai più piccoli 
ai più grandi, perché ciascuno possa contri-
buire a costruire un’identità culturale che sia 
specchio della nostra città. Ma anche, sottoli-
nea Maria Vittoria Cassanelli nella premessa, 
“il modo in cui questa comunità sceglie oggi 
di essere e ragionare su sé stessa. È identità, 
è partecipazione, è impegno. Le iniziative pro-
poste puntano ad offrire strumenti e occasio-
ni affinché ciascuno possa trovare la propria 
voce e nutrire il bisogno di meraviglia, alimen-
tando la speranza e contrastando l’apatia e 
l’individualismo. Il centro del programma è l’in-
contro, perché crediamo che sia proprio nello 
scambio che si costruisce l’identità personale 
e collettiva, il senso profondo di una comu-
nità. L’incontro come scambio con l’altro ma 
anche come possibilità di entrare in contatto 
con un’opera, una lettura, un pensiero o una 
sonorità musicale che possa aprirci nuovi oriz-
zonti”. Questo programma è dunque un invito 
aperto, un’opportunità per essere protagonisti 
della vita culturale della nostra città. Le aree 

Maria Vittoria Cassanelli
Vicesindaca e assessora alla cultura



messo sotto un accurato vaglio a partire da 
luglio 2024. L’Azienda dei Servizi alla Perso-
na, impegnata nella gestione delle case di 
riposo, negli ultimi 3 anni ha registrato un 
costante passivo ripianato dai comuni.
Per quanto riguarda gli investimenti, sul 
2025 arrivano oltre 8 milioni di euro destinati 
alla conclusione della nuova scuola media, 
al nuovo polo sanitario, all’adeguamento 
dell’intero impianto fognario di Castello, alla 
manutenzione straordinaria strade e all’ade-
guamento antisismico dell’asilo Trenino Blu.
Si registra anche un avanzo presunto che 
si verrà a certificare con il consuntivo, ma 
vi è già la certezza che il bilancio 2024 pro-
durrà nel 2025 un avanzo di più di 1 milione 
400.000 di euro.
Il documento è stato approvato con i voti fa-
vorevoli della Lista civica Cose Nuove, il voto 
contrario del gruppo Fratelli D’Italia - Noi 
Moderati-Lega-Fi - Cristiani Insieme, l’asten-
sione del gruppo PD.

Nell’ultima seduta del 2024 il Consiglio 
comunale ha approvato il bilancio di 

previsione 2025-2027: l’assessore France-
sco Baldacci nella sua illustrazione del do-
cumento ha sottolineato che si tratta di un 
programma finanziario che si fonda sull’as-
senza di debito e quindi di oneri per interessi 
passivi, sull’equilibrio tra entrate correnti e 
spese correnti garantendo quindi una gran-
de autonomia in termini di spesa per i servizi, 
sulla forte liquidità che consente di pagare i 
fornitori entro i termini di legge senza acce-
dere ad onerose anticipazioni di tesoreria da 
parte delle banche.
Il bilancio registra una sostanziale conferma 
delle imposte locali negli importi previsti ne-
gli anni precedenti (addizionale IRPEF, Impo-
sta Municipale propria, Tassa Rifiuti, Tassa 
di Soggiorno), che contribuiscono con oltre 
13 milioni di euro al sostegno di oltre l’80% 
della spesa corrente per i servizi, anche se 
l’assessore Baldacci ha rilevato una difficol-
tà nella riscossione delle imposte dei tributi, 
in particolare legati alla Tari, su cui occorre 
intervenire sia rafforzando i controlli sia ac-
centuando il coinvolgimento sociale nella 
percezione dell’importanza della contribu-
zione per garantire i servizi.
Sulla spesa corrente particolare rilevanza 
hanno i trasferimenti all’Unione Reno Gal-
liera, che garantisce in forma associata i 
servizi alla persona, dalla scuola al sociale 
alla cultura, la sicurezza, le infrastrutture in-
formatiche del Comune con un trasferimen-
to annuo di 4,5 milioni di euro che è stato 

Il bilancio di previsione finanziaria 
2025-2027
Imposte ferme, garantito l’impegno per i servizi e gli investimenti
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Francesco Baldacci
Assessore al bilancio



PRONTI I NUOVI CANESTRI DA BASKET
DEL PALAZZETTO DELLO SPORT
I vecchi canestri del palazzetto dello sport all’interno del 
Centro sportivo Guidi, ormai ammalorati, nell’ottobre scorso 
erano sono stati messi in sostituzione. Ai primi di febbraio è 
stato installato il nuovo impianto, fornito dall’azienda Sport 
System, costato al Comune circa 20.000 euro, omologato 
FIBA (Fédération Internationale de Basketball) per compe-
tizioni di primo livello, dotato di certificato di conformità EN 
1270. Il palazzetto è la casa della Società sportiva Happy 
Basket, da sempre attiva nel settore del basket giovanile con 
diverse squadre maschili e femminili. Soddisfazione del Sindaco Luca Vignoli: “Siamo con-
tenti di questa nuova installazione che fa parte di un investimento di oltre 34.000 euro che 
ha permesso anche l’intero rifacimento della pista di pattinaggio. I nuovi canestri non sono 
solo strumenti più moderni e maneggevoli, ma assicurano anche una maggiore sicurezza 
agli atleti. Infatti è stata aumentata la distanza del basamento dalla linea di fondo campo, 
in linea con le regole della federazione, con una distanza di un metro e mezzo. In passato 
infatti si erano verificati alcuni infortuni a causa di tale vicinanza. Continuiamo a investire 
nelle strutture pubbliche per prenderci cura della nostra città”.

bili posizioni di vantaggio a nessuno”.
Il regolamento chiarisce che l’affidamento 
dei centri sportivi va garantito a soggetti 
senza scopo di lucro, che in via preferenziale 
assumano la forma giuridica di associazioni 
e società sportive. Sarà poi il bando pubblico 
con la successiva convenzione ad occuparsi 
della forma di gestione, della definizione dei 
requisiti specifici, delle condizioni di paga-
mento del canone e delle utenze e dei rap-
porti tra comune e gestore.
Carlo Salvatori, assessore allo sport e ai 
lavori pubblici, ha osservato che “il centro 
sportivo si trova in cattive condizioni, con po-
chi e insufficienti interventi di manutenzione, 
ed occorre rifare la procedura di affidamento 
secondo crismi di legalità ed effettiva con-
correnza di più operatori e polisportive, in 
coerenza con obiettivi di efficienza ed eco-
nomicità dell’azione amministrativa”.
Il provvedimento è stato approvato con i voti 
favorevoli della lista civica Cose Nuove e il 
voto contrario del PD e del Centrodestra.

sibilità di mettere a confronto proposte di 
gestione differenti, attraverso regolari bandi 
di gara e successive convenzioni di utilizzo.
Il vecchio regolamento dettagliava requisiti 
di territorialità, operatività da maggior tem-
po, maggior numero di iscritti, affiliazione al 
Coni o altri enti, addirittura esperienza acqui-
sita nella gestione degli stessi impianti spor-
tivi messi a gara. Questo frustrava il princi-
pio di concorrenza e trasparenza.
Il vecchio regolamento non prevedeva un 
obiettivo di autosufficienza degli impian-
ti sportivi e accollava al comune metà dei 
costi delle utenze: questo ha bloccato inno-
vazione e misure di contenimento dei costi, 
rallentando anche la manutenzione al punto 
che è perfettamente visibile a tutti lo stato di 
decadenza degli impianti.
Corrisponde all’interesse pubblico il raggiun-
gimento di un principio concorrenziale sano, 
nel senso del migliore offerente, con questa 
modifica rendiamo la competizione aperta 
senza garantire ingiustificate e ingiustifica-
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all’amministrazione comunale di volta in vol-
ta la possibilità di adeguare i termini per la 
gestione alle esigenze della situazione loca-
le e della comunità.
Il Sindaco Luca Vignoli ha spiegato in aula 
che “il precedente regolamento presentava 
una definizione in dettaglio dei requisiti che 
i soggetti affidatari degli impianti devono 
avere, tale che finiva per circoscrivere in ma-
niera esagerata e inopportuna la platea dei 
soggetti potenzialmente coinvolgibili nella 
gestione. Di fatto veniva pregiudicata la pos-

Su proposta della giunta, nella seduta del 
26 febbraio il Consiglio comunale ha de-

liberato alcune modifiche al Regolamento 
comunale per la gestione del patrimonio, ri-
salente al 2011 e passato attraverso quattro 
successive variazioni, l’ultima nel 2022. La 
modifica riguarda la parte relativa agli im-
pianti sportivi, all’assegnazione a terzi e alla 
gestione di essi.
Il vecchio Regolamento andava a definire 
i requisiti dei soggetti gestori in modo tal-
mente dettagliato da confliggere con il ban-
do di gara, e per di più dettagliava anche le 
condizioni d’uso prevedendo addirittura il 
pagamento di metà delle utenze da parte del 
comune.
Si è presentata quindi la necessità di rivede-
re alcuni articoli, per meglio ottemperare alle 
norme di legge in materia di contratti pub-
blici e determinando linee generali da con-
cretizzare attraverso il successivo bando 
per la gestione degli impianti, dando quindi 

Modificato il regolamento comunale 
per la gestione degli impianti sportivi
Il Sindaco Vignoli: “per la gestione degli impianti assicuriamo
una competizione aperta, senza garantire ingiustificate e ingiustificabili posizioni 
di vantaggio a nessuno”



gratuito per un ritiro all’anno; a partire dal se-
condo ritiro, sarà applicato un contributo di 
25,00 euro cadauno. 

I sacchi distribuiti da Geovest devono essere 
utilizzati solo ed esclusivamente per le spe-
cifiche raccolte a cui sono destinati evitando 
accuratamente gli sprechi. Il lavaggio dei con-
tenitori, concessi in comodato d’uso gratuito, 
è a carico dei singoli utenti.
È vietato e comporta sanzioni: 
n Abbandonare i rifiuti a terra anche a lato dei 
contenitori stradali.
n Esporre i rifiuti nei sacchi o contenitori in 
giorni diversi da quelli indicati nel calendario 
di raccolta.
n Utilizzare contenitori diversi da quelli forniti 
da Geovest.
n Utilizzare contenitori carrellati per la carta 
e imballaggi in plastica che sono stati asse-
gnati ad uso esclusivo dei negozi e dei con-
domini.
I centri di Raccolta di Via Lirone e Via Bonaz-
zi 30/A consegnano il Calendario, i Conteni-
tori/bidoni per carta, indifferenziato, i conte-
nitori per vetro e lattine (zona forese), i sacchi 

imballaggi in plastica, mater-bi per l’umido. 
I centri sociali Pertini, Trebbo, 1° Maggio 
consegnano sacchi per imballaggi in plastica 
e sacchi in mater-bi per l’umido

VERIFICHE SUGLI ABBANDONI
Dall’attività nel 2024 degli “agenti accertatori" 
49 sanzioni per 8.870 euro: il dato emerge dal 
report annuale di Geovest. 
Nei 137 interventi di controllo del contenuto 
di sacchi non conformi in 63 casi sono stati 
rintracciati riferimenti utili all’identificazione 
dei responsabili della violazione, che hanno 
dato origine a 49 verbali di violazione, per un 
totale di 8.870 euro.
Ricordiamo che per legge i proventi delle 
sanzioni sono introitati dai Comuni, che li 
destinano al miglioramento del servizio, alle 
attività di controllo e alle attività di informa-
zione ed educazione. La principale violazione 
riscontrata durante le ispezioni è l’abbando-
no di rifiuti su suolo pubblico. I punti dove si 
sono segnalati più criticità sono Via Galliera, 
Via Lame, Via Irma Bandiera, Via Gramsci. L’e-
tà delle persone sanzionate è molto varia, con 
la punta massima tra 41 e 50 anni.
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in senso orizzontale. 
Il rifiuto organico (scarti alimentari di cucina) 
va inserito in sacchetti ben chiusi in mater-bi 
o sacchetti di carta all’interno dei contenito-
ri stradali. Riutilizza le borse della spesa o 
dell’ortofrutta compostabili. 
I rifiuti indifferenziati vanno inseriti obbliga-
toriamente all’interno del bidone grigio sfuso 
o utilizzando sacchi generici. 
Vetro e lattine vanno inseriti sfusi all’inter-
no del contenitore verde stradale vuoti e, se 
sporchi devono essere ben sgocciolati.
Il verde leggero (erba e foglie) va inserito 
all’interno del contenitore carrellato fornito da 
Geovest che va esposto solo quando pieno. 
Il servizio viene effettuato con il pagamento 
di una quota annuale che varia a seconda del 
contenitore richiesto.
Materiali ingombranti: è possibile prenotare 
il servizio di ritiro a domicilio. Il servizio sarà 

Nelle nostre strade urbane ed extraurbane 
salta all’occhio la quantità di rifiuti ab-

bandonati o esposti in modo improprio.
Ricordiamo che le regole del servizio prevedo-
no che i contenitori e i sacchi devono essere 
custoditi in proprietà privata ed esposti, pieni, 
in prossimità della pubblica via solamente la 
sera precedente al giorno di raccolta. 
In questa pagina ricordiamo sinteticamente 
le regole del servizio, per maggiori informa-
zioni scarica la App Ataldegmè oppure scrivi 
a: info@geovest.it o chiama il Numero Verde 
800 276650 o visita il sito www.geovest.it, 
dove si trovano anche informazioni su com-
postaggio, olio alimentare esausto, pannolini 
ed abiti usati, rifiuti commerciali e aziendali.
La carta va inserita sfusa nel contenitore blu, 
non va mai conferita all’interno di sacchi in 
plastica; i cartoni e le scatole vanno ripiegati 
per ridurre il volume. 
Gli imballaggi in plastica vanno inseriti nel 
sacco semitrasparente giallo o sfusi nel con-
tenitore condominiale. È importante assicu-
rarsi che gli imballaggi non contengano re-
sidui evidenti e, per ridurre il volume, occorre 
schiacciare bottiglie e contenitori in plastica 

Abbandoni di rifiuti:
un problema persistente



a dimora 35 alberi con un investimento di 
10.000 euro, di dimensione già significativa, 
molti dei quali in sostituzione di piante pre-
cedentemente tagliate perché ammalorate 
o rovinate. Gli interventi hanno riguardato 
la piantumazione di 5 alberi nel parco di 
via Allende a Trebbo, 5 nel parco Nassirya 
a Sabbiuno, 6 in Piazza Lorusso, 5 nell’area 
verde tra via Ravera e via Longo,6 nel parco 
del quartiere Zama in via Gramsci, la sostitu-
zione di un frassino secco in via della Costi-
tuzione. Gli alberi sono olmo, tiglio, frassino, 
liquidambar, acero campestre. 
Importante e atteso intervento riguarda il 
plesso scolastico di via Loi, con la realizza-
zione da parte del Comune del giardino della 
scuola d’infanzia, del giardino della scuola 
primaria e di verde pubblico esterno alle due 
scuole in adiacenza alla Via Loi, per un costo 
totale di 120.000 euro più IVA, comprensivo 
di movimentazione terra, mano d’opera spe-
cializzata, utilizzo mezzi appropriati, fornitu-

ra e messa a dimora alberi e arbusti, realiz-
zazione tappeto erboso, pacciamature.

Il Festival dell’albero nasce dalla integrazio-
ne tra progetti ambientali e progetti culturali, 
e sottolinea l’importanza degli alberi nella 
nostra vita in un mese di eventi pensati per 
tutti, dall’infanzia all’età adulta. Dal 7 marzo 
ha attraversato Castel Maggiore con iniziati-
ve concrete di piantumazione di alberi, eventi 
culturali e di formazione, presentazione di li-
bri, mostre, fino alla giornata conclusiva il 12 
aprile a Villa Salina Malpighi, con la premia-
zione del concorso di disegno “Il mio amico 
albero”, l’iniziativa Poesia per un albero con 
passeggiata poetico-arborea a cura del Ju-
nior Poetry Festival, la visita guidata con un 
esperto di alberi a cura di Legambiente, la 
possibilità di fare pic nic nel grande prato.
Numerosi i soggetti coinvolti, da Legam-
biente alla biblioteca comunale, dal centro 
di lettura l’Isola del Tesoro al Junior Poetry 
Festival, da Resistenza Terra agli Scout, oltre 
a operatori del settore agricolo e vivaistico.
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dimora di 20 piante di essenze autoctone, 
l’occasione per un’attività di concreta sal-
vaguardia della natura e di comprensione 
dell’importanza degli alberi: leccio, bagolaro, 
farnia, gelso, acero campestre hanno trovato 
posto in un’area tra la scuola di via Loi e gli 
orti comunali. L’iniziativa è stata replicata a 
Trebbo di Reno il 22 marzo con la partecipa-
zione della scuola primaria Calvino.
Tra febbraio e marzo il Comune ha messo 

Hanno iniziato, in collaborazione con 
l’amministrazione comunale, i ragazzi e 

le ragazze del gruppo scout Castel Maggio-
re 1 e Granarolo, che domenica 23 febbraio 
hanno messo a dimora 24 alberi nell’area 
verde prossima agli orti comunali, connet-
tendola ad una vigna storica, lungo un per-
corso che andrà a collegare la grande area 
verde degli impianti sportivi con il nuovo 
polo scolastico di via Loi. Si tratta di piante 
autoctone come nocciolo, noce, bagolaro, 
fico e albicocco, donate da Roberto Rambal-
di, a cui va il ringraziamento della città.
Il 7 marzo 20 classi delle scuole primarie 
Bertolini e Loi, insieme a Legambiente e 
all’amministrazione comunale, hanno dato 
il via al Festival dell’Albero, con la messa a 

Nuovi alberi per Castel Maggiore
Comune, giovani, ambientalisti, imprese innovative:
impegno corale per mettere a dimora le piante

Annalisa Cerrè, Assessora alla sostenibilità
ambientale e forestazione urbana
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dell’agosto scorso, quando è emerso che i 
serramenti non erano dotati di guaine iso-
lanti, e a gennaio si è presentata una grave 
avaria del sistema di riscaldamento che ha 
comportato la chiusura della struttura per 
tre settimane.
La scuola primaria di via Loi è stata aperta 
prima della fine dei lavori, come sanno tante 
famiglie, e si è portata dietro diversi incon-
venienti, non ultimo quello del cattivo odore. 
Anche alla luce di questa esperienza, abbia-
mo scelto di posticipare l’apertura dell’adia-
cente scuola d’infanzia: vogliamo conse-
gnare ai bambini e alle bambine un edificio 
assolutamente finito in ogni sua parte, com-
prese le aree giochi esterne.
Vogliamo arrivare ad una città migliore, an-
che sotto il profilo della qualità della cura 
di spazi e immobili e della manutenzione di 
essi: questo obiettivo fa parte del nostro im-
pegno quotidiano”.

Il Sindaco Luca Vignoli interviene sullo sta-
to di manutenzione dei beni comuni: “Nel 

programma di mandato abbiamo espresso 
la consapevolezza che a Castel Maggiore ci 
fosse un problema nella qualità della manu-
tenzione e nella cura della città.
Abbiamo scritto che i beni pubblici devono 
essere gestiti in maniera efficace, efficien-
te ed economica per garantirne la migliore 
valorizzazione, abbiamo scritto che è neces-
sario attuare un piano di interventi di manu-
tenzione necessari a ripristinare la funziona-
lità degli spazi dei centri sportivi, abbiamo 
scritto che è necessario preparare un piano 
di manutenzione delle strade comunali, ma 
prima ancora abbiamo spiegato che l’ope-
rato della macchina amministrativa va reso 
maggiormente efficiente.
Stiamo intervenendo nei limiti imposti dalla 
presa di consapevolezza di disparati proble-
mi tecnici, ma con la lucidità di procedere ad 
una riorganizzazione della macchina comu-
nale con lo scopo di migliorarne l’efficienza, 
anche per quanto riguarda la manutenzione 
dei beni comunali: lo abbiamo spiegato in 
Consiglio comunale in occasione dell’appro-
vazione del nuovo Documento Unico di Pro-
grammazione, con l’adozione di un nuovo 
modello organizzativo per tutto quello che 
concerne gestione del territorio, patrimonio, 
lavori pubblici, urbanistica.
Ci troviamo a gestire strutture inaugurate 
dalla precedente amministrazione che pre-
sentano ripetuti problemi: la nuova bibliote-
ca comunale, inaugurata il 2 dicembre 2023, 
si è allagata a seguito della bomba d’acqua 

Manutenzione e lavori pubblici
Il sindaco Vignoli: non nascondiamo i problemi, abbiamo riorganizzato
gli uffici per risolverli uno ad uno



di 800 mq dove si tengono le attività di pat-
tinaggio artistico a rotelle della prestigiosa 
società sportiva Progresso Fontana Patti-
naggio. L’intervento è costato 14.000 euro.
Sono stati acquistati e messi in opera i nuovi 
canestri per il Palazzetto di via Lirone, spesa 
di 20.000 euro.

MANUTENZIONE
Stiamo intervenendo in tre stabili con la so-
stituzione di caldaie e componenti vecchi e 
usurati dal tempo della scuola primaria Ber-
tolini, della Casa del Volontariato, della Casa 
Gialla a Primo Maggio. Nel bilancio 2025 
sono stati stanziati fondi per la manutenzio-
ne strade e per l’adeguamento antisismico 
del nido Trenino Blu.

VERDE PUBBLICO
Vedi pagine 14 e 15.

SCUOLE
Sono ultimati i lavori per la nuova scuola 
d’infanzia di via Loi, che sarà aperta a set-
tembre, mentre prosegue il cantiere della 
nuova Donini Pelagalli. Nel frattempo abbia-
mo dovuto prendere in mano un problema di 
cattivo odore nella nuova primaria di via Loi, 
segnalato già a primavera 2024. C’è stato un 
sopralluogo ASL che ha invitato il comune a 
provvedere i tappi e verificare il pozzetto, che 
dal nostro accertamento, seppur conforme 
alla normativa, risulta inadeguato.

NUOVI INTERVENTI
n € 1.7000.000 per un intervento di radicale 
rifacimento della gestione degli scoli delle 
acque reflue a Castello.
n € 2.500.000 sui 6,6 milioni totali necessari 
alla realizzazione del nuovo poliambulatorio, 
la cosiddetta Casa della Comunità.
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5. Parco Nenni-Parri - 28 corpi illuminanti
6. Parcheggio Via Nenni fronte chiesa - 6 
corpi illuminanti
7. Parcheggio Sterrato Via Gramsci - 2 corpi 
illuminanti
8. Via Parri - 20 corpi illuminanti
9. Via Dozza + Piazza 2 Agosto 1980 - 45 
corpi illuminanti
10. Via Don Minzoni - Trebbo Di Reno - 11 
corpi illuminanti
11. Via Resistenza - Trebbo Di Reno - 13 cor-
pi illuminanti
12. Via Byron Villette - Trebbo Di Reno - 12 
corpi illuminanti

IMPIANTI SPORTIVI
In agosto è stata rifatta la pavimentazione 
del Palatenda tempestivamente per la ria-
pertura della stagione agonistica, con l’ese-
cuzione di lavori di tinteggiatura della pista 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA A LED
205 punti LED che porteranno al 46,5% la 
quota di illuminazione pubblica servita con 
questa tecnologia, con un investimento di 
90.000 euro. 
I lavori, iniziati a marzo, consistono nella so-
stituzione degli apparecchi illuminanti dota-
ti di lampade di vecchia generazione come 
quelle a vapori di mercurio o a vapori di so-
dio alta pressione con nuove armature a led 
di ultima generazione.

Gli interventi sono localizzati:
1. Via Lirone - sostituzione di 34 corpi illu-
minanti
2. Via Nenni - 28 corpi illuminanti
3. Via Neruda intersezione rotonda lato chie-
sa - 3 corpi illuminanti
4. Via G. La Pira intersezione rotonda - 3 cor-
pi illuminanti



nostro Comune: Castel Maggiore si trova tra 
Reno e Navile e negli ultimi anni si sono in-
tensificati i fenomeni alluvionali, con tre pe-
santi allagamenti del borgo storico di Castel-
lo tra il 2019 e il 2024 dovuti all’esondazione 
del Navile. Il Comune sta facendo la propria 
parte con un importante intervento su tutta 
la rete di scolo delle acque della frazione, 
per il quale abbiamo già stanziato i fondi 
necessari, ma ora abbiamo bisogno che gli 
altri enti interessati ci sostengano nella re-
alizzazione di interventi di mitigazione e so-
luzione di un problema non più sostenibile 
che rischia di portare allo spopolamento e 
all’abbandono del borgo, questa visita è sta-
ta il primo passaggio necessario per capire, 
insieme alla Regione, cosa si può fare per il 
Navile”.

DAL BANDO COMUNALE 50.000 EURO
PER RESIDENTI 
A dicembre il comune ha pubblicato l’Avvi-
so pubblico per la richiesta di erogazione di 
contributi economici alle persone alluviona-
te a seguito dell’esondazione del canale Na-
vile del 19/20 ottobre 2024.
I contributi sono stanziati sulla base delle 
donazioni effettuate da cittadini e aziende, 
integrate con fondi del bilancio comunale. 
Questo primo bando è destinato alle perso-

ne, ma è previsto a breve anche un bando 
per le aziende.
Dopo il grave evento alluvionale del 19 otto-
bre scorso, Castel Maggiore aveva registrato 
un forte movimento di solidarietà, concre-
tizzatasi non solo con il grande afflusso di 
volontari, oltre 300, ma anche con un impor-
tante volume di donazioni da privati cittadini 
ed aziende. Dopo lo stanziamento a caldo di 
27.000 euro per le spese urgenti di ripristino 
dei luoghi, il Comune ha ritenuto doveroso 
destinare fondi propri anche al sostegno 
delle persone e delle attività colpite dall’e-
vento alluvionale, prevedendo ulteriori stan-
ziamenti per un ammontare di 50.000 euro.
L’entità del contributo è fissata in euro 2.500 
per famiglie anagrafiche residenti in un allog-
gio dichiarato inagibile o comunque allagato 
al piano terra in locali aventi destinazione re-
sidenziale, mentre per i proprietari di alloggi 
dichiarati inagibili e non abitati è previsto un 
contributo di 2000 euro.
Il Sindaco Vignoli ha sottolineato che “Il con-
tributo rappresenta l’attenzione della nostra 
comunità all’enorme disagio patito da resi-
denti e operatori economici, ma non sostitu-
isce gli attesi ristori che il Dipartimento na-
zionale della Protezione Civile e la Regione 
Emilia - Romagna dovrebbero convogliare 
nel prossimo periodo”.

20 | incomune n.170 cronache cronache incomune n.170 | 21

sità. Il presidente ha anche parlato della ne-
cessità di applicare procedure di indennizzo 
semplici e veloci per chi ha subito danni, in 
accordo con il Commissario straordinario.
Il sindaco Vignoli ha evidenziato che “Siamo 
riusciti a vedere le diverse situazioni di Ca-
stello colpite dall’alluvione, questa visita è 
un segnale importante di attenzione verso il 

Dopo i pesantissimi danni subiti a causa 
dell’alluvione dell’ottobre scorso, il pre-

sidente della Regione, Michele De Pascale, 
invitato dal sindaco Luca Vignoli, il 20 genna-
io scorso ha fatto un sopralluogo a Castello, 
accompagnato dalla sottosegretaria con de-
lega alla Protezione civile, Manuela Rontini, 
dai dirigenti e tecnici dell’Agenzia Regionale 
di protezione Civile. Insieme hanno fatto visi-
ta a una lunga serie di realtà colpite, tra cui il 
ristorante Corte dei Molini, l’azienda Clauger 
Technofrigo, Elettrogamma Impianti, il risto-
rante Scuderia, abitazioni in piazza Martiri e 
via Albertina, il bar Prince.
Il presidente De Pascale ha sottolineato che 
“c’è una criticità idraulica strutturale legata 
al Navile, su cui occorrerà valutare come in-
tervenire per tutelare il territorio. La Regione, 
intanto, ha effettuato lavori di manutenzione 
straordinaria; a breve partiremo con inter-
venti su due grossi cedimenti delle sponde, 
avvenuti con l’alluvione di ottobre”. De Pa-
scale ha spiegato che il piano regionale degli 
interventi affronta criticità diverse e quella 
del Navile è un nodo di particolare comples-

Il presidente della Regione a Castello
Accompagnato dal sindaco Vignoli, ha preso contatto con aziende
e cittadini della frazione
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le elezioni del 2024. Successivamente si è te-
nuto uno scambio di cordialità con i Consiglie-
ri comunali e il Presidente Matteo Frezzotti. 
Sono stati così rinsaldati i rapporti tra le due 
città, a partire dagli auguri di buon lavoro e da 
un primo scambio di informazioni sulle buo-
ne pratiche amministrative.
Le prossime iniziative riguarderanno le op-
portunità di scambi per i giovani e la festa 
dell’Europa, il 9 maggio.
Luca Vignoli ha commentato: “L’obiettivo che 
abbiamo in mente è costruire giorno dopo 
giorno l’Europa dei popoli”.

Il sindaco di Ingré, Christian Dumas, accom-
pagnato da Franck Vignaud, vice sindaco 

responsabile della democrazia partecipativa 
e delle relazioni europee, il 12 e 13 febbraio 
ha fatto visita a Castel Maggiore, su invito del 
sindaco Luca Vignoli. 
Ingré, cittadina della Loira collocata nell’am-
bito metropolitano di Orleans, è gemellata 
con Castel Maggiore in un rapporto di amici-
zia e scambi avviato sin dal 2007. 
La visita degli amministratori francesi ha co-
stituito l’occasione per conoscere di persona 
la nuova compagine di giunta insediata dopo 

Gemellaggio
Ingré e Castel Maggiore: buoni rapporti

Originaria di Maccaretolo, dove ha trascorso 
i suoi primi 20 anni, tra il lavoro nei campi e 
gli scontri tra i partigiani e i tedeschi della 
primavera 1945, il 20 febbraio Livia Zucchini 
ha compiuto 100 anni, circondata dall’affet-
to del figlio Libero Parisini, della nipote Silvia 
Parisini, dell’amica Rosanna Castelli, e i foto-
grammi di una vita di lavoro scorrono davan-
ti ai suoi occhi mentre riceve gli auguri del 
Sindaco Luca Vignoli a nome di tutta Castel 
Maggiore.

“A Tonino Malossi “Fracassa”, cittadino e 
partigiano”, c’è scritto sulla targa donata 
dal Sindaco e dall’ANPI a Tonino Malossi in 
occasione del suo 103° compleanno, il 21 
gennaio. Classe 1922, soldato e partigiano 
in guerra, Tonino ha poi scelto il pacifico e 
costruttivo lavoro di falegname, eseguito 
con maestria per il resto della sua vita. 

Auguri ai centenari

La Giunta con Christian Dumas e Franck Vignaud, ai lati della Vicesindaca Cassanelli collegata da remoto
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tecipato alle iniziative con la presentazione, 
domenica 26 gennaio, del libro “L’ultima tra-
gica cascina” di Claudio Visani. 

IL GIORNO DEL RICORDO
Il Giorno del ricordo è una commemorazio-
ne civile nazionale italiana, celebrata il 10 
febbraio di ogni anno, che ricorda i massacri 
delle foibe e l’esodo giuliano dalmata, istitui-
ta con la legge n. 92 del 30 marzo 2004.
Il 9 febbraio anche a Castel Maggiore, pres-
so la rotatoria intitolata ai Martiri delle foibe, 
una piccola folla di esponenti dell’Associa-
zione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, 
autorità civili e militari, associazioni d’arma 
e semplici cittadini, ha rinnovato il ricordo 
della tragedia delle vittime delle foibe, dell’e-
sodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e 
dalmati nel secondo dopoguerra. Un dovero-
so atto di memoria verso le popolazioni ita-
liane del confine orientale, vittime degli even-
ti, perseguitate e costrette ad abbandonare 

CASTEL MAGGIORE
PER IL GIORNO DELLA MEMORIA
Dal teatro alle scuole, “per costruire
un mondo diverso, giorno dopo giorno”
Il Giorno della Memoria è una ricorrenza in-
ternazionale istituita dall’Assemblea genera-
le delle Nazioni Unite, celebrata il 27 gennaio 
di ogni anno come giornata per commemo-
rare le vittime della Shoah (“distruzione” in 
ebraico), lo sterminio di 6 milioni di ebrei in 
Europa durante il dominio nazista. 
La giornata si è aperta con la deposizione di 
una rosa presso la targa dello stadio comu-
nale dedicata a Clara Weisz, la figlia dell’al-
lenatore del Bologna inghiottita con tutta la 
famiglia dal campo di concentramento di 
Auschwitz nel 1942. Successivamente il Sin-
daco Luca Vignoli e il Presidente del Consi-
glio comunale Matteo Frezzotti hanno fatto 
dono alle classi di quinta primaria del terri-
torio di un volume illustrato che racconta la 
Shoah. Il sindaco Vignoli ha commentato: 
“Crediamo sia importante ricordare, comu-
nicare ai nostri alunni ciò che è stato l’olo-
causto, un evento terribile che si verificato 
nella nostra storia, affinché mai più si ripeta 
e affinché noi tutti ne possiamo mantenere 
la consapevolezza, per costruire un mondo 
diverso, giorno dopo giorno” (nella foto con 
le referenti dell’Istituto Comprensivo).
Sabato 25 gennaio lo spettacolo della sta-
gione Agorà “In quelle tenebre”, incentrato 
sulla figura del comandante del campo di 
concentramento di Treblinka, ha suscitato 
forte emozione in un teatro Biagi D’Antona 
strapieno, di studenti del Keynes alla matti-
na e di spettatori di ogni età alla sera. Anche 
il Centro di lettura L’Isola del Tesoro ha par-

Calendario civico

anni si sia registrato un aumento del numero 
delle occupate tra le professioni qualificate 
e tecniche (crescono in particolare quadri, 
dirigenti e imprenditrici), l’Italia occupa an-
cora drammaticamente l’ultima posizione in 
Europa nel tasso di occupazione femminile. 
Questi dati ci ricordano che il percorso verso 
la parità è ancora in atto e che il nostro impe-
gno deve rimanere costante.
Diverse le iniziative che hanno accompagna-
to la data a Castel Maggiore: dalla bibliote-
ca comunale all’associazione Rose Rosse, 
dall’Isola del Tesoro al Centro Sociale Pertini 
e allo SPI CGIL, dalla danza ai reading alla 
semplice distribuzione della mimosa, tante 
e tanti hanno dedicato impegno e attenzione 
al tema della lotta delle donne per una parità 
effettiva e definitiva. Tra le tante iniziative, 
il Sindaco Luca Vignoli ha reso omaggio a 
due cittadine che rappresentano il passato 
e il futuro della nostra comunità: la signora 
Adriana, quasi 107 anni, custode di un seco-
lo di ricordi e saggezza, e Alma Cocchi, nata 
il 7 marzo, simbolo di nuove speranze, in un 
incontro speciale che racchiude il valore e la 
forza delle donne di ogni generazione.

case, radici e affetti nei duri anni tra il 1945 
e il 1947. Il Comune è stato rappresentato 
dal Sindaco Luca Vignoli e dal Presidente 
del Consiglio comunale Matteo Frezzotti, ac-
compagnati dal Gonfalone della Città, nella 
foto di pagina 24 con la presidente dell'as-
sociazione.

LA GIORNATA INTERNAZIONALE
DELLA DONNA 
L’8 marzo è un’occasione per riflettere sul 
cammino percorso e sulle sfide ancora da 
affrontare per garantire pari diritti e oppor-
tunità. Non si tratta di una festa ma di una 
giornata di consapevolezza e impegno dal 
significato storico e sociale profondo, lega-
to alle lotte per i diritti delle donne e per l’u-
guaglianza di genere. Affonda le sue radici 
nelle lotte storiche per il riconoscimento del 
lavoro femminile, per l’uguaglianza salariale, 
per la conciliazione tra vita privata e profes-
sionale e per l’eliminazione di ogni forma di 
discriminazione.
Il Sindaco Vignoli e la Vicesindaca Cassanel-
li in una lettera alle dipendenti e ai dipenden-
ti del comune sottolineano che “non si tratta 
di un tema del passato. Si pensi ad esempio 
che la struttura delle retribuzioni in Italia de-
termina ancora oggi una differenza di sala-
rio tra uomo e donna. Sebbene negli ultimi 

Il Giorno della Memoria

Il Giorno del ricordo Alma Cocchi

La signora Adriana
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Le Scuole dell‛Infanzia, con il loro approccio 
esperienziale, rappresentano un momento 
unico e delicato nella vita dei bambini, in cui 
le loro necessità presenti si intrecciano con la 
costruzione delle basi per il futuro.
Durante l‛incontro, i genitori hanno avuto l‛op-
portunità di partecipare ad un‛esperienza pra-
tica e coinvolgente, con materiali ed attività 
specifiche. 
L‛obiettivo era sensibilizzare le famiglie sull‛im-
portanza di queste esperienze concrete ed of-
frire spunti pratici da portare a casa. I genitori 
hanno potuto sperimentare in prima persona 
le attività, osservando come reagivano i loro 
corpi, quali competenze mettevano in gioco 
e confrontandosi tra loro. Questo approccio 
esperienziale è un invito a vedere i bambini 
con occhi nuovi, focalizzandosi sui loro biso-
gni attuali per costruire insieme un futuro se-
reno e ricco di opportunità. 
Ringraziamo tutte le famiglie che hanno parte-
cipato con entusiasmo a questo incontro. Spe-
riamo che le idee e gli spunti condivisi possa-
no essere d‛aiuto per accompagnare i bambini 
in questo importante percorso di crescita.
Le insegnanti delle Scuole dell’Infanzia
dell‛Istituto Comprensivo, la Dirigente
scolastica e la pedagogista Miriam Cesari

Le insegnanti delle cinque Scuole dell‛In-
fanzia dell‛Istituto Comprensivo di Castel 

Maggiore, insieme alla Dirigente scolastica 
Antonietta Esposito e alla pedagogista Miriam 
Cesari, hanno organizzato, il 27 gennaio 2025, 
un incontro speciale per riflettere su un tema 
che negli ultimi anni sta generando molte do-
mande tra i genitori: come preparare i bambini 
all‛ingresso nella Scuola Primaria.
Spesso si pensa che, nell‛ultimo anno di Scuo-
la dell‛Infanzia, sia necessario anticipare l‛ap-
prendimento della scrittura e della lettura. 
Questa convinzione è spesso influenzata dai 
ricordi del passato o dalle esperienze dei figli 
maggiori. 
Tuttavia, le conoscenze attuali ci mostrano 
che l‛obiettivo non è allenare i bambini e le 
bambine a scrivere o leggere, ma permettere 
loro di costruire solide fondamenta per gli ap-
prendimenti futuri. 
Immaginiamo la scrittura e la lettura come un 
grande palazzo: per costruirlo in modo solido 
e duraturo, è necessario che le fondamenta 
siano ben piantate nel terreno: queste fonda-
menta si sviluppano nei primi sei anni di vita, 
grazie ad esperienze concrete che coinvolgo-
no il corpo, la mente e l‛autonomia. 
Competenze apparentemente semplici, come 
vestirsi, allacciarsi i bottoni, lavarsi i denti o 
lanciare una palla, sono in realtà cruciali per 
costruire quel terreno sicuro su cui poggia-
no le capacità più complesse. Per questo, se 
un bambino non ha ancora acquisito certe 
autonomie, è fondamentale concentrarsi su 
di esse, invece di preoccuparsi di anticipare 
abilità come scrivere o riconoscere lettere e 
numeri. 

Prima della scuola
L’importanza delle esperienze nei primi sei anni di vita in un incontro per i genitori

le attività e la collaborazione fra 
le unità della NATO confermano 
l’importanza che la capacità fer-
roviaria riveste in ambito Allean-
za. In tale contesto, infatti, l’Italia, 
per tramite del genio ferrovieri, è 
in grado di mettere a disposizio-

ne quanto richiesto per il NATO Defence Plan-
ning Process (NDPP). In particolare, la capacità 
offerta prevede l’abilità di effettuare non solo la 
riparazione, la manutenzione e la costruzione di 
tratti di ferrovia ma anche la realizzazione e la 
gestione in proprio di Railway point of Embarka-
tion e Dembarkation (RPOE/RPOD) e la condotta 
di locomotori di manovra con proprio personale 
altamente specializzato.

Nell’ottobre scorso si è tenuta, 
presso l’area addestrativa 

della Ayrshire Barracks a Mon-
chengladbach in Germania, l’eser-
citazione bilaterale “Turnout Eng 
2024”, che ha visto impegnati per 
due settimane assetti specialisti-
ci dell’Esercito effettivi al Reggimento Genio Fer-
rovieri e del 507° “Specialist Team Royal Engine-
er” dell’Esercito britannico. L’attività addestrativa 
ha permesso di condividere competenze e pro-
cedure proprie dell’Arma del Genio e di eseguire 
attività di progettazione e realizzazione di infra-
strutture fondamentali per la viabilità ferroviaria 
e per l’alimentazione tattica e logistica delle unità 
operanti in zone di operazione. La condotta del-

Conclusa la “TURNOUT ENG 2024”
Il Genio Ferrovieri dell’Esercito in addestramento con gli omologhi inglesi 





1 APRILE ORE 21.00 Isola del Tesoro
FESTIVAL DELL’ALBERO
Alberi in buone mani
A cura di Daniele Negrini di All Green

3 APRILE ORE 18.00 PAS - Biblioteca
I GIALLI DEL GIOVEDÌ
Franco Foschi presenta
Il tempo non ha pietà 

3 APRILE ORE 21.00 Isola del Tesoro 
FESTIVAL DELL’ALBERO
Verde autoctono: piccole piante, grandi benefici
a cura di Valeria Marchesini

4 APRILE ORE 21.30 Teatro Biagi D’Antona
MUSICALIA LIVE
Rockwind in concerto

4 APRILE ORE 21.00 PAS - Biblioteca
IL (PICCOLO) FESTIVAL DELLA DIVULGAZIONE
Una moltitudine di vita sotto i nostri piedi
con Paolo Pileri e Marco Colombo

4 APRILE ORE 17.00 - PAS - Sala Cutuli
A CACCIA DI MOSTRI
Laboratorio con Elena Musti e Irene Penazzi,
età dai 5 agli 8 anni

APERTA DAL 5 AL 13 APRILE - PAS - Sala 
Politkovskaja
80 ANNI DALLA LIBERAZIONE 
Mostra a cura del Circolo Filatelico e 
Numismatico Kastellano 
Inaugurazione 5 aprile ore 10

5 APRILE ORE 10.00 Isola del Tesoro
FESTIVAL DELL’ALBERO 
Oggi il mio amico albero lo disegno io
Laboratorio d’arte per la scuola primaria 

5 APRILE ORE 17.30 Isola del Tesoro
FESTIVAL DELL’ALBERO
Radici di luce: l’anima degli alberi
Fotografie narranti a cura di Daniel de Felice

5 APRILE ORE 21.00 Teatro Biagi D’Antona
AGORÀ 
Razza partigiana

6 APRILE ORE 9.00 PAS - Sala Cutuli
DOVE SIAMO SEDUTI
Corso monotematico per Servitori-Insegnanti 
promosso da ACAT

6 APRILE ORE 16.00 Teatro Biagi D’Antona
TEATRO DIALETTALE BOLOGNESE
Sorpresa... Con i Grigioro

6 APRILE - sede Proloco
IMPROVVISAZIONE TEATRALE
ore 17.30 Workshop di Marianna Valentino
ore 20.00 spettacolo Impro show

7 APRILE ORE 18.00 - PAS - Biblioteca
IRENE E LE DIECI DOMANDE
Presentazione del libro di Beatrice Masella e 
laboratorio, età dagli 8 agli 11 anni

8 APRILE ORE 21.00 Isola del Tesoro 
FESTIVAL DELL’ALBERO 
Emergenza climatica: tempo scaduto,
il futuro si decide ora.
a cura di Luca Girotti, Legambiente

8 APRILE ORE 17.00 - PAS - Biblioteca
MI LEGGI UN LIBRO, PER FAVORE?
Letture in lingua per bambini e bambine
dai 4 ai 7 anni

GIOVEDÌ 10 APRILE ALLE 20.30 - PAS - Biblioteca
UN APRILE RESISTENTE 
Paolo Casadio presenta
Giotto coraggio 

12 APRILE DALLE 10.00 ALLE 16.00
FESTIVAL DELL’ALBERO
Evento finale a villa salina malpighi

12 APRILE ORE 17.30 PAS - Biblioteca
IL TEATRO DELLA GENTE
DA PUCCINI A DALLA
Di Cristiano Cremonini

14 APRILE ORE 19.00 Spazio Nausicaa
INCONTRI DI DONNE IN CERCHIO
Uno spazio rotondo e accogliente 
A cura di Falling Book aps

15 APRILE ORE 17.00 PAS - Biblioteca
MI LEGGI UN LIBRO, PER FAVORE?
Letture in lingua per bambini e bambine
dai 4 ai 7 anni

16 APRILE ORE 20.30 PAS - Biblioteca
IL COMICO E IL TRAGICO
Si fa per ridere
Spigolature comiche prese dai classici
della risata

19 APRILE ORE 18.00 - Teatro Biagi D’Antona
LA RESISTENZA RACCONTATA DAI BAMBINI
A cura di ANPI

LUNEDÌ 21 APRILE DALLE 14.00 - Bentivoglio
Museo della Civiltà Contadina 
PASQUETTA CON MUSICA
E VISITE GUIDATE 

22 APRILE ORE 19.00 PAS - Biblioteca
UN APRILE RESISTENTE 
Claudio Visani presenta 
L’ultima tragica cascina

23 APRILE ORE 20.30 - Sede Proloco
UN MERCOLEDÌ DA LETTORI
Sandro Sabioni presenta 
Piccolo libro di vera magia 

26 APRILE ORE 21.00 PAS - Biblioteca
AGORÀ 
Vite libere
Lettere di condannati a morte della resistenza

1 - 15 MAGGIO - PAS - Sala Politkovskaja
UNO SGUARDO SUI LAVORATORI
Mostra fotografica di Vittorio Nanni

6 MAGGIO ORE 17.00 - PAS - Biblioteca
MI LEGGI UN LIBRO, PER FAVORE?
Letture in lingua, età dai 4 ai 7 anni

6 MAGGIO ORE 17.30 - PAS - Biblioteca
MUSICA DA BIBLIOTECA 
Canzoni a matita con Marta Abatematteo,
età dai 3 ai 6 anni

7 MAGGIO ORE 20.30 - PAS - Biblioteca
MIO PADRE È NATO PER I PIEDI 
Presentazione del libro di Elena Bosi

8 MAGGIO ORE 18.00 - PAS - Biblioteca
LA COLLINA DI GIRASOLE
Presentazione del libro di Sabrina Leonelli 

10 MAGGIO ORE 10.30 - PAS - Biblioteca
PIMPA DAPPERTUTTO! 
Una primavera a pois rossi!
Letture e laboratorio età, dai 6 ai 36 mesi

10 MAGGIO ORE 19 E 21.00 - Centro
Sociale Pertini
AGORÀ
Album
A cura di Kepler-452 

11 MAGGIO -Teatro Biagi D’Antona
LA GUERRA DI BABA ROGA 
Un reportage in forma di monologo sulla guerra 
in Jugoslavia

continua è



onori ai caduti.
Per la Festa del Lavoro martedì 1 maggio 
si inaugura la Mostra “Uno sguardo sui la-
voratori”: fotografie di di Vittorio Nanni in-
centrate sul tema dei lavoratori connesso 
alla costruzione del PAS - Parco del Sapere 
Ginzburg, con una trentina di scatti realizzati 
in occasione della sua realizzazione. La mo-
stra resterà aperta fino al 15 maggio in Sala 
Politkovskaja al PAS.

Segnaliamo anche: 
n 9 maggio festa dell’Europa
n 23 maggio Marcia dei valori nell’anniver-
sario della strage di Capaci 
troverete i dettagli sul sito web del Comune.

Mercoledì 23 aprile ricorderemo i cara-
binieri Umberto Erriu e Cataldo Stasi 

a 37 anni dal brutale assassinio per mano 
della famigerata banda della Uno Bianca.
Appuntamento alle 18.00 alla Chiesa di 
Sant’Andrea per la funzione religiosa e a se-
guire, alle 19.00, al cippo in via Gramsci pres-
so la stazione FS
Venerdì 25 aprile l’80° anniversario della Li-
berazione prenderà le mosse alle 10.00 dal 
Municipio per formare il corteo che arriverà 
al parco Staffette Partigiane, dove interver-
ranno il Sindaco Luca Vignoli e lo scrittore 
Mauro Maggiorani per l’ANPI, con letture a 
cura di studentesse e studenti. Il picchetto 
del Reggimento Genio Ferrovieri renderà gli 

Calendario Civico
Erriu e Stasi, la Liberazione, il Primo Maggio

re - da Lettere dei condannati a morte del-
la Resistenza italiana, a cura di Donatella 
Allegro, dà voce ai cittadini e alle cittadine, 
che leggeranno le parole dei caduti nella Re-
sistenza.
Segnaliamo anche, al di fuori della tematica 
resistenziale, Album di Kepler-452 (sabato 
10 maggio ore 19 e ore 21, Centro Socia-
le Pertini, via Lirone 30), una macchina del 
tempo, un album scenico di fotografie senza 
confini nato raccogliendo storie e immagini 
da varie parti d’Italia e d’Europa, che si misu-
ra con la memoria e con il suo sbiadire.
Tutto il cartellone sul sito stagioneagora.it

Sabato 5 aprile alle ore 21 al Teatro Bia-
gi D’Antona, il clan di Razza Partigiana 

- composto da Wu Ming 2, Egle Sommacal, 
Stefano Pilia, Paul Pieretto e Federico Oppi 
- narra la vicenda di Giorgio Marincola, un 
ragazzo italo-somalo che combatté i nazifa-
scisti, tra Roma e le Alpi, durante la guerra 
di Liberazione. Il 6 aprile alle 18 a Pieve di 
Cento, Ascanio Celestini porta in scena la 
sua Radio Clandestina, storico monologo 
del narratore romano che con il suo stile 
inconfondibile ricorda l’eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Infine, sabato 26 aprile alle 21 al 
Teatro Biagi D’Antona, il progetto Vite Libe-

Scrivere Libertà
Agorà per gli 80 anni della Liberazione
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12 MAGGIO ORE 19.00 - Spazio Nausicaa
INCONTRI DI DONNE IN CERCHIO
Uno spazio rotondo e accogliente 
A cura di Falling Book aps

14 MAGGIO ORE 17.00 - PAS - Biblioteca
PIMPA DAPPERTUTTO! 
Una primavera a pois rossi!
Letture e laboratorio, età dai 3 ai 5 anni

14 MAGGIO ORE 20.30 - PAS - Biblioteca
IL COMICO E IL TRAGICO
Tra satira e identità:
Mordecai Richler

15 MAGGIO ORE 18.00 - PAS - Biblioteca
I GIALLI DEL GIOVEDÌ
Mauro Maggiorani presenta
Le attese

16 MAGGIO - 11 GIUGNO - PAS - Biblioteca
TELOS
Mostra a cura di Andrea Franzoni

17 - 18 MAGGIO - luoghi vari
Festival di poesia internazionale 
CON-VERSI-AMO CON IL MONDO 

20 MAGGIO - PAS - Biblioteca
GRUPPO DI LETTURA PER ADULTI

23, 26 E 27 MAGGIO - Teatro Biagi D’Antona
RAPTUS 
Saggi finali dei corsi di teatro 

25 MAGGIO - Teatro Biagi D’Antona
(IN)SANE! 
Spettacolo teatrale a cura di 
Compagnia degli Imprevisti APS

28 MAGGIO ORE 20.30 - sede Proloco
UN MERCOLEDÌ DA LETTORI
Lorena Lusetti presenta
L’ombra di Virginia
Carmine Caputo presenta
L’amore è cieco, Cazzinga no!

Festa della Raviola n. 213
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L’emozione e lo stupore. “Molto bello”; “emo-
zionante”; “divertente”. A leggere alcune del-
le espressioni che registrano le loro impres-
sioni, questa è la prima cosa che colpisce. 
L’emozione di esserci. E fa sorridere la ca-
pacità di lasciarsi stupire dalle piccole cose: 
“La cosa che mi ha colpito di più è stato quan-
do sul monitor gigante hanno fatto vedere le 
prenotazioni per parlare e tutte le postazioni 
delle persone”.

L’importanza. “Mi è rimasta la formalità 
con cui si è svolto e secondo me è una cosa 
importante perché definisce le regole della 
nostra società”, nota una ragazza di quinta 
elementare cogliendo il senso più profondo 
di ciò su cui si regge la convivenza sociale.

Il rispetto. Altri sono rimasti colpiti dal “ri-
spetto nei confronti degli altri”, dimostrato 
dal fatto che in Consiglio Comunale “non 
parlano uno sopra l’altro”. Un rispetto che do-
vrebbe essere di base, ma che non può es-

Come ti immagini il Consiglio Comunale 
“dei grandi”? “Non lo so”. È questa la na-

turale e onesta reazione che ho ricevuto da 
un ragazzo di quinta elementare alla doman-
da di immaginare come fosse il Consiglio 
Comunale, senza aver mai avuto occasione 
di parteciparvi. “Potrebbe essere interessan-
te, ma forse un po’ noioso”, aggiunge un al-
tro. Ed è forse anche l’idea di molti tra noi 
grandi.
È ormai tradizione che al primo Consiglio 
dell’anno vengano invitati ad assistere e a 
presentarsi ragazze e ragazzi facenti par-
te del CdRR (Consiglio delle Ragazze e dei 
Ragazzi), il progetto che da più di vent’anni 
permette ai più piccoli della nostra comunità 
di fare esperienza di democrazia. Ogni anno 
infatti nelle classi dalla quinta elementare 
alla terza media del territorio si svolgono le 
elezioni per eleggere due rappresentanti. Gli 
eletti formeranno il CdRR, un gruppo che si 
riunisce mensilmente per lavorare insieme 
su determinate tematiche.
A quella domanda iniziale, qualcuno aveva 
risposto che partecipare al Consiglio Co-
munale sarebbe stato “un insegnamento e 
un modo per imparare qualcosa” . Questo è 
senz’altro vero, ma sono convinto che valga 
in entrambe le direzioni. Se quella prima ora 
del Consiglio del 26 febbraio passata insie-
me qualcosa ha lasciato ai ragazzi e alle 
ragazze, è altrettanto necessario che questo 
incontro lasci qualcosa anche a noi grandi.

La settimana successiva al Consiglio ho 
quindi chiesto ad alcuni di loro di scrivere su 
un foglietto “Cosa ti è rimasto dal Consiglio 
Comunale dei grandi di mercoledì?”.

Ai loro occhi in desiderio di partecipazione.
Allora, in un tempo in cui troppo spesso noi 
grandi siamo soliti disprezzare la Politica, 
credo dovremmo imparare a guardarla con 
gli occhi di questi ragazzi: sorpresi e stupiti, 
attenti, rispettosi e desiderosi di essere par-
te attiva. A noi grandi il compito di far sì che 
non cambino idea.
Matteo Frezzotti, Presidente del Consiglio 
Comunale di Castel Maggiore 

sere dato per scontato se viene colto come 
segno distintivo.
Il prendere parte. I ragazzi si sono sentiti par-
te. Uno di loro, mi han raccontato, avrebbe 
volentieri preso parola per intervenire sulle 
discussioni! Un commento in particolare mi 
ha però colpito e fatto sorridere con speran-
za: “Divertente, molto costituzionale. Mi ha 
fatto venire voglia di candidarmi da grande!”. 
La bellezza e l’interesse, che si trasformano 

Matteo Frezzotti

Costernazione per l’improvvisa scomparsa di Elisabetta Velabri
Elisabetta Velabri è venuta improvvisamente a mancare, lasciando 
Castel maggiore in un lutto improvviso. Elisabetta è stata un punto di 
riferimento del volontariato e dell’associazionismo: era stata da poco 
eletta presidente della consulta Capoluogo, è stata presidente e face-
va ancora parte della consulta sportiva dove a lungo ha rappresentato 
il Progresso Volley, e partecipava anche alle attività della Consulta cul-
turale e della consulta welfare come cittadina, è stata a lungo presente 
negli organi collegiali della scuola. Il Sindaco Luca Vignoli esprime il 
cordoglio della città di Castel Maggiore: “Consigliera comunale per il 

PD dal 2017 al 2019, Presidente della Volley Bologna, presente in tantissime iniziative, il nome 
di Elisabetta è legato allo sport e alle istanze partecipative e politiche della nostra città, di cui 
era un punto di riferimento. Alla famiglia, al nostro associazionismo, al mondo sportivo di 
Castel Maggiore e Bologna le più sentite condoglianze dell’amministrazione comunale”.

Il 26 febbraio il Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi ha partecipato alla seduta del Consiglio Comunale



Spazi pubblici, sport e valore sociale. 
Bisogna averne cura

Nelle prossime settimane uscirà un nuo-
vo bando pubblico per la gestione del 

centro sportivo Guido Guidi. L’obiettivo è 
chiaramente quello di individuare il gestore 
che, curando e mantenendo gli spazi che gli 
verranno affidati, potrà garantire alle società 
sportive e alle associazioni nel nostro terri-
torio, un contesto migliore dell’attuale.
Già nel febbraio dello scorso anno, avevamo 
fatto presente che il precedente bando, aper-
to per soli venti giorni, non avrebbe permes-
so la partecipazione di tutti gli enti eventual-
mente interessati. Questo perché la richiesta 
era quella di presentare, in un così breve 
tempo, un piano economico finanziario per 
quindici anni di gestione del centro sportivo 
e un piano di rigenerazione e riqualificazione 
degli spazi. 
A settembre 2024 la nostra Amministrazio-
ne ha commissionato un masterplan sulla 
riqualificazione degli impianti sportivi per 
prendere atto delle necessità e dei costi di 
sistemazione delle strutture. Alla luce di 
quanto verificato e considerato che, nel bre-
ve periodo di pubblicazione del bando è per-
venuta una sola proposta, peraltro economi-
camente non soddisfacente le necessità di 
intervento, l’Amministrazione si è espressa 
non riconoscendo la sussistenza dell’inte-
resse pubblico. 
Con il nuovo bando sarà possibile creare le 
condizioni di valutazione per un più ampio 
numero di proposte gestionali che rispon-
dano alle esigenze della comunità e che ri-
spettino davvero il valore sociale di tutte le 
attività sportive e dei numerosissimi volon-

tari del centro Guido Guidi. Inoltre, nel mese 
di dicembre 2024 il Comune ha candidato un 
nuovo progetto al bando regionale “Sport e 
periferie” per la rigenerazione degli impianti 
e il cui finanziamento, in caso di vittoria, am-
monterebbe a ottocentomila euro. 
Nelle realtà territoriali che accrescono il 
valore sociale di una comunità, che creano 
aggregazione, contrastano l’individualismo 
e promuovono uno sviluppo sano della per-
sona, vale sempre la pena investire; del re-
sto, una buona qualità degli spazi pubblici 
incoraggia e stimola la partecipazione e la 
coesione sociale di cui abbiamo tutti sem-
pre più bisogno. 
Agnese Di Nardo  
Capogruppo Cose Nuove
per Castel Maggiore
agnese.dinardo@comune.castel-maggiore.bo.it
soloinsieme@cosenuove.eu

Nel Consiglio Comunale del 26 febbraio scorso 
il gruppo del Partito democratico ha espresso 

voto contrario alla proposta di modifica del regola-
mento comunale per la gestione del patrimonio. 
Le modifiche portate all’attenzione del Consiglio 
hanno riguardato i criteri per l’affidamento della ge-
stione degli impianti sportivi comunali. 
L’amministrazione ha deciso di eliminare l’articolo 
67 del precedente regolamento che prevedeva una 
serie di requisiti prioritari per concorrere all’affida-
mento della gestione degli impianti sportivi. Scom-
paiono criteri qualificanti quali l’esperienza matura-
ta in precedenti gestioni analoghe per complessità, 
caratteristiche e bacino di utenza. Scompaiono tutti 
i riferimenti ad eventuali forme di sostegno e contri-
buto da parte dell’amministrazione. 
La giunta si appresta dunque a pubblicare un bando 
per la gestione di impianti che risponderà esclusiva-
mente a fredde logiche di mercato rischiose, miopi 
e insensibili rispetto ai contenuti ed ai valori sociali 
delle proposte. 
La gestione degli impianti potrà potenzialmente es-
sere assegnata non ad una società sportiva qualifi-
cata e di comprovata esperienza ma più banalmen-
te al miglior offerente. La pratica sportiva, l’attività 
fisica e la possibilità per tutti di accedere a costi so-
stenibili alle diverse discipline sportive deve rappre-
sentare una priorità per una buona amministrazione 
e non deve tradursi in gestioni di soggetti ispirati da 
scopi imprenditoriali. I futuri gestori saranno co-
stretti, per sostenersi, a ridurre la qualità dei servizi 
e ad aumentare le rette di iscrizione per la pratica 
delle discipline, con enorme sacrificio delle famiglie 
o peggio, con la rinuncia alla pratica dello sport per 
le fasce economicamente più fragili.
Si va dunque verso una visione “aziendale” dell’am-
ministrazione che non pare disposta a sacrificare 
un centesimo per favorire l’accessibilità e la mas-
sima diffusione dello sport nelle famiglie, e che non 

Il futuro a rischio dello Sport
a Castel Maggiore 

mostra alcuna sensibilità agli aspetti di aggregazio-
ne, inclusione e socialità di qualunque pratica spor-
tiva. Una visione che non riconosce alcun valore 
aggiunto all’esperienza nella gestione al radicamen-
to sul territorio, ignora l’insostituibile apporto delle 
famiglie, della comunità, dei volontari e delle ener-
gie associative, che da sempre contribuiscono ad 
arricchire le proposte sportive a Castel Maggiore. 
Spiace e preoccupa dover constatare, anche nelle 
scelte relative al futuro sviluppo dello sport sul ter-
ritorio, come l’amministrazione tradisca una certa 
miopia, e sembri mossa dall’unico intento di azze-
rare quanto di buono ha sempre caratterizzato la 
nostra comunità.
L’ennesima occasione persa dunque per una gestio-
ne lungimirante degli impianti sportivi, l’ennesima 
grande risorsa messa a rischio, l’ennesima scelta 
amministrativa vittima di inesperienza e, ci sia con-
sentito, di una certa supponenza. 
Paolo Gurgone
Capogruppo Partito Democratico
paolo.gurgone@comune.castel-maggiore.bo.it
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Le scelte sull’addizionale comunale IRPEF 
fiscali dell’amministrazione e l’impatto
sui cittadini di Castel Maggiore
Le recenti scelte della maggioranza in Consiglio 

Comunale, evidenziate dall’interrogazione a 
risposta immediata presentata nella seduta del 
Consiglio del 23 dicembre 2024 sollevano interro-
gativi sulla direzione politica intrapresa dall’ammi-
nistrazione. La questione dell’addizionale comu-
nale IRPEF, in particolare, ha messo in luce una 
mancanza di sensibilità verso le esigenze del ceto 
medio. Ho sottolineato come la differenza tra il 
secondo e il terzo scaglione dell’aliquota IRPEF 
sia minima, suggerendo una revisione delle ali-
quote per alleviare il carico fiscale sui cittadini con 
redditi medi. La mia proposta di abbassare legger-
mente la seconda aliquota e alzare la terza è un 
tentativo legittimo di rendere più equo il sistema 
fiscale locale. Tuttavia, la risposta dell’assessore 
Baldacci, caratterizzata da un tono saccente e de-
risorio, ha dimostrato un atteggiamento arrogante 
e poco rispettoso nei confronti delle istanze dei 
cittadini.
Questo non è solo un episodio isolato, ma riflette 
una cultura politica che sembra ignorare le reali dif-
ficoltà economiche delle famiglie del ceto medio.
La maggioranza ha scelto di mantenere le ali-
quote senza considerare le proposte costruttive 
dell’opposizione, rivelando una chiara mancanza 
di dialogo e apertura al confronto. Tale comporta-
mento è emblematico di un’amministrazione che 
preferisce mantenere lo status quo piuttosto che 
affrontare le sfide economiche con soluzioni inno-
vative e inclusive. In un contesto in cui i comuni 
italiani stanno cercando di andare incontro anche 
ai cittadini del ceto medio, l’atteggiamento della 
maggioranza appare miope. Le scelte politiche 
dovrebbero essere orientate al benessere colletti-
vo e non a una mera affermazione di potere.
L’addizionale comunale all’IRPEF rappresenta una 
fonte cruciale di entrate per i comuni, ma ciò non 

giustifica l’indifferenza verso le proposte che po-
trebbero migliorare la situazione economica dei 
cittadini del ceto medio. La politica deve tornare a 
essere un campo di dialogo e collaborazione, piut-
tosto che un’arena di scontro sterile e arrogante.
Solo così si potrà costruire una città più giusta ed 
equa per tutti.
Umberto Negri
Capogruppo Fratelli d’Italia - Noi moderati-Lega-
FI - Cristiani insieme per Castel Maggiore 

Contatti:
e-mail: umberto.negri@comune.castel-maggiore.bo.it
Sito Internet: https://umbertonegri.com/
Facebook: https://www.facebook.com/
NEGRICONSIGLIERECOMUNALE
Instagram: u.negri_consigliere_comunale
Contatti del Circolo Fratelli d’Italia CM:
e-mail: fratelliditaliacastelmaggiore@protonmail.com
Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore
Instagram: fdicastelmaggiore

Umberto Negri

la lettura già sottoscritto da alcuni enti del 
territorio, ma invitiamo ad aderire cittadine e 
cittadini che hanno piacere di partecipare e 
di dare un contributo di idee e attività”.
Il nuovo orario invernale:
n Lunedì 14.00-19.00
n Martedì 9.00 - 19.00
n Mercoledì 9.00 - 19.00
n Giovedì 9.00 - 19.00
n Venerdì 14.00-19.00
n Sabato 9.00 - 13.00

Era stata una brutta sorpresa a inizio d’an-
no: nella nuova biblioteca comunale N. 

Ginzburg, inaugurata a dicembre 2023, un 
importante guasto dell’impianto di riscalda-
mento aveva comportato una chiusura degli 
spazi che si è protratta dal 7 al 25 gennaio. 
Grazie all’impegno dei bibliotecari, la grave 
disfunzione ha rallentato, ma non chiuso del 
tutto le attività, ospitate in altri edifici del 
Parco del Sapere, e oggi la situazione torna 
finalmente alla normalità, con la riapertura 
di tutte le sale studio, dello spazio infanzia, 
delle sale per le attività. 
Il Sindaco Luca Vignoli annuncia una im-
portante novità: “la biblioteca rimarrà aper-
ta con un implemento di orario, il martedì, 
mercoledì e giovedì non chiuderà più all’o-
ra di pranzo ma rimarrà aperta per l’intera 
giornata, grazie all’impegno della Vicesinda-
ca Maria Vittoria Cassanelli che ha saputo 
ascoltare le esigenze di chi frequenta la bi-
blioteca e coinvolgere i lavoratori in una ri-
organizzazione degli orari che ha consentito 
di raggiungere un grande traguardo per chi 
studia, che potrà avere un tempo più lungo, 
e per chi può avere a disposizione solo la 
pausa pranzo per fruire del servizio di presti-
to libri. I dipendenti in servizio in biblioteca 
sono passati da 3 a 4, oltre al supporto del 
personale della cooperativa Le Pagine”. 
Maria Vittoria Cassanelli aggiunge che “gra-
zie all’impegno di bibliotecarie e bibliotecari 
Castel Maggiore ha ottenuto la conferma 
della qualifica di “Città che legge” dal Cen-
tro per il Libro e la Lettura del Ministero della 
Cultura. In questo ambito è attivo il Patto per 

La biblioteca Ginzburg riapre e rilancia
Ferma dal 7 gennaio per un guasto del riscaldamento, è tornata agli utenti
con un orario più ampio e con il nuovo Patto per la lettura

PRENDI UN LIBRO… PORTA UN LIBRO!
Il book Crossing è uno strumento di circo-
lazione gratuita della conoscenza e della 
letteratura basato sullo scambio libero e 
gratuito di libri. Queste le postazioni pre-
senti sul territorio:
n Parco staffette Partigiane
n Parco Erriu e Stasi (presso Skate park)
n Parco Iqbal Masih 
n Parco 21 Marzo (Keynes)
n Piazza Pace (davanti URP)
n Castello
(via Matteotti/giardino pubblico)
n Isola del Tesoro
n Parco 1 Maggio



I consigli della Biblioteca comunale pre ci regala grande gioia. Albo illustrato, 
di grande formato afferente a quella specie 
particolare di libri che giocano con i contrari: 
12 aperture, 6 contrari che l’autore sceglie 
tra i più semplici.
Formalmente la composizione è basilare ed 
efficace, nella doppia scelta di alternare in 
doppie pagine i contrari, che rende neces-
sario girare la pagina per svelare il contra-
rio, creando un approccio e un tipo di attesa 
molto diversa rispetto a se i contrari fossero 
stati messi nella stessa apertura uno nella 
pagina di sinistra e uno in quella di destra.
La domanda è: qual è il contrario di…? Per 
concludere con l’intrigante domanda: qual è 
il contrario di contrario?
Leggete il libro e lo scoprirete!

La strada oltre il muro 
di Shirley Jackson
(Adelphi, 2024)
Il libro è ambientato nel 
1936 in un sobborgo 
americano di sole don-
ne, separate dagli uomini 
che lavorano nella vicina 
San Francisco, le quali vi-

vono un mondo chiuso ma apparentemente 
sereno nei suoi codificati rituali quotidiani. 
In realtà, questa conformistica facciata na-
sconde profonde ostilità e oscuri segreti che 
riemergeranno in tutta la loro violenza.
Apparso per la prima volta nel 1948, l’esor-
dio letterario di Shirley Jackson mette già in 
luce lo stile che caratterizzerà i successivi 
romanzi della scrittrice statunitense: ironico 
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sull’influenza dei social media sulla salute 
mentale di giovani e adulti, offrendo spun-
ti innovativi su come cercare di mantenere 
intatte le nostre capacità interpersonali (re-
lazioni sociali, di amicizia, di coppia), per 
creare e ricreare nel tempo quel senso di 
comunità e appartenenza che va sotto la pa-
rola “Noi”.

Grande gorilla,
piccolo gorilla 
di Anthony Browne
(Camelozampa, 2025)
Fresco di stampa que-
sto libro di Anthony 
Browne, come sem-

Io, noi, loro.
Le relazioni nell’era
dei social e dell’IA 
di Giuseppe Riva
(Il Mulino, 2025)
Viviamo costantemen-
te in un altrove digitale: 
parliamo con un ami-
co, ma nel frattempo 
diamo più di un’occhia-
ta allo smartphone, e 

spesso i nostri figli si lagnano se non hanno 
tra le mani un dispositivo elettronico. Sono 
cresciuti costantemente connessi, immersi 
negli smartphone e nei social network. 
Questo volume si inserisce nel dibattito continua è



grande dolcezza l’avventurosa storia di una 
ragazzina e del calore della sua famiglia al-
largata. Frances è in viaggio con il piccolo 
Ciccio verso la nuova casa che li ospiterà e 
ben presto si ritroverà a far parte di un club 
risolvi-misteri, le Caccole di pepe, per inda-

e tagliente, lo sguardo dell’autrice si rivolge 
verso gli eccessi e le ipocrisie della società 
americana.

Giotto coraggio
di Paolo Casadio
(Manni, 2024)
Dopo “La quarta esta-
te”, di cui rappresenta 
l’epilogo, “Il bambino del 
treno” e “Fiordicotone”, 
Paolo Casadio riporta 
i lettori nella Romagna 

degli anni ‘40 con un nuovo appassionante 
romanzo. Giotto, orfano di 10 anni, e Andrea, 
giovane dottoressa, si incontrano nel caos 
della guerra e si scelgono: Andrea riuscirà ad 
adottarlo e a portarlo con sé al sicuro. Alla 
tragicità delle vicende storiche e della lotta 

partigiana fanno da contraltare l’esuberanza 
e la simpatia di Giotto e l’amore tra una ma-
dre e un figlio.
“La sua eredità sarebbe stata soltanto il co-
raggio. Il coraggio di fare ciò in cui si crede e 
affrontare ciò che spaventa”
L’autore sarà ospite della biblioteca giovedì 
10 aprile

La mia vita imprevista
di Giuliana Facchini, il-
lustrato da Daniela De-
murtas (Camelozampa, 
2024)
Le delicate illustrazioni 
in bianco e nero di Da-
niela Demurtas accom-
pagnano la scrittura viva-

ce di Giuliana Facchini, per raccontare con 

gare sul rapimento del rarissimo gallo nero…
finché un giorno, all’improvviso, la Mamma 
numero uno busserà alla porta. Lettura dai 
10 anni.
Romanzo finalista del Premio Bancarellino 
2025.
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UN APRILE RESISTENTE
Nell’80° anniversario della Liberazione 
l’ANPI di Castel Maggiore presenta tre libri

n Sabato 29 marzo 2025 ore 17.30
Alberto di Franco e Forte Clò presentano
Bu partigiano italiano
Renata Viganò racconta la resistenza fatta 
con accanto il proprio figlio

n Giovedì 10 aprile ore 20.30
Irene Tarozzi (ANPI) con l’autore Paolo 
Casadio presentano 
Giotto coraggio

(Manni Editori, 2024)
Letture di Dario Bolotti, alla fisarmonica 
Ivan Corbari

n Martedì 22 aprile 2025 alle ore 19.00 
L’ultima tragica cascina
La guerra dei contadini nella battaglia 
partigiana di Fiesso e Vigorso
(Edizioni del Loggione, 2024) 
con l’autore Claudio Visani, con Luca 
Alessandrini e con la partecipazione 
straordinaria del partigiano Mari Neri 
“Mas”. Voci di Irene Tarozzi e Fabio 
Simonetti
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parte della sua vita nel campo della cultura - 
letteratura ed editoria. È autore di oltre novan-
ta libri di prosa e poesia, è l'attuale presidente 
dell'Unione Scrittori di Serbia.

Quest’anno, come paesi ospiti, avremo la 
Serbia e la Macedonia del Nord, vi saran-

no reading poetici e tavole rotonde nella due 
giorni del 17 e 18 maggio. Gli incontri saranno 
allietati dall’arte del pittore Maurizio Caruso e 
dalla musica di Akar Duo. Livio Muci interverrà 
sulla letteratura dei Balcani. 
In breve ecco i poeti che accoglieremo.
Milica Jeftimijević Lilić vive a Belgrado, ma 
è di Pristina alla cui università ha insegnato, 
è stata caporedattrice della tv di Serbia e vi-
cepresidente dell’Unione scrittori di Serbia. 
Ha al suo attivo 35 libri di poesie, racconti e 
saggistica.
Miloš Janković, nato a Belgrado, ha trascorso 

Con-Versi-Amo con il mondo
A maggio la seconda edizione del Festival di poesia 

Claudia Piccinno,
direttrice artistica del festival

tica letteraria dirige con Pontiggia la collana 
Cleide (Minerva). 
Il Festival Con-Versi-Amo con il mondo è 
promosso dal Comune di Castel Maggiore 
e dall’Unione Reno Galliera, organizzato da 
AUSER Bologna, in collaborazione con il PAS 
- Parco del Sapere Ginzburg e il Centro di Let-
tura “L’Isola del Tesoro”, con la direzione arti-
stica di Claudia Piccinno.
Dettagli del programma sul sito del comune e 
nelle biblioteche.

Borche Panov, della Repubblica della Mace-
donia del Nord, poeta e autore teatrale, lavora 
come consigliere per la cultura e l’istruzione 
presso il comune di Radovish ed è presidente 
del “Festival internazionale di poesia Karama-
nov”.
Daniela Andonovska-Trajkovska, della Re-
pubblica della Macedonia del Nord, è una 
poetessa, autrice, docente universitaria, è a 
capo del Dipartimento di Linguistica e Lette-
ratura presso la Macedonian Science Society 
- Bitola. 
Per quanto riguarda gli ospiti italiani, saranno 
con noi: Alessandro Ramberti, poeta ed edito-
re Riminese, è un profondo conoscitore della 
lingua cinese; Stefano Caranti poeta, video-
poeta e regista. Ester Cecer biologa marina, 
ricercatrice del CNR di Taranto, autrice di po-
esie e racconti; Cinzia Demi, poetessa e cri-

Un momento dell’edizione 2024
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Korner
Una storia da raccontare

della nostra realtà cittadina. Lo stesso acca-
de per il pubblico, che inizia a considerare il 
Korner proprio quello “spazio sicuro ed ac-
cogliente” che ci siamo immaginati durante 
l’ideazione del progetto. “Il Korner è diventa-
to il nostro angolo sicuro, il posto dove ogni 
volto è un sorriso pronto ad accoglierci. Al 
Korner non esistono estranei, solo amici che 
ancora non conosco. Non esistono confini, 
solo connessioni autentiche, tra chi arriva 
per caso e chi non può più farne a meno.” 
Niente è più efficace di una testimonianza di-
retta per spiegare cosa questo progetto rap-
presenti. Concludiamo dicendo che la gam-
ma di iniziative si amplierà tantissimo con i 
progetti in programma questa primavera. 
Lo staff vi aspetta.
È nato qualcosa di grande. 

Ci sono volte in cui le chiacchie-
rate casuali tra amici portano 

davvero a qualcosa di concreto. Il 
Korner è esattamente questo: uno 
Spazio creato e gestito dai ragazzi 
per i ragazzi. Le chiacchiere chia-
ramente non sono bastate; il pro-
getto nasce grazie alla vincita del 
Bilancio Partecipativo 2023/2024 
e all’aiuto del Centro Sociale Per-
tini. Tutto è nato a piccoli passi, 
da un iniziale ascolto di quelle che 
erano le esigenze di una specifica 
fascia d’età. Non esisteva un luo-
go dove potersi incontrare senza 
impegno e senza dover usufruire 
della macchina o dei mezzi di tra-
sporto. 
Dopo qualche mese di pianifica-
zione, in cui l’iniziale nucleo di partecipanti 
si è sempre più ingrandito, il 22 Marzo 2024 
si è tenuta la serata inaugurale aperta al 
pubblico. Da qui in poi, tutti i venerdì dalle 
21,30 lo Spazio Giovani è aperto, nei locali 
messi a disposizione dal Centro Pertini. La 
formula di base è molto semplice: musica, 
giochi di società e “balotte” (come ci piace 
definirle). In occasioni particolari sono state 
organizzate delle serate tematizzate, come il 
Concerto per la Pace, durante Sconfinamenti 
Festival 2024, o come “Invito a Cena con De-
litto” per Halloween. 
Con soddisfazione possiamo dire che il pro-
getto è in crescita. Il gruppo organizzativo si 
sta sempre di più ampliando, raccogliendo 
anche i ragazzi più giovani, che trovano un 
punto di riferimento e uno scopo all’interno 

Donatori di Sangue
Grande attivismo per l’AVIS di Castel Maggiore. I nuovi incarichi 

presentato dall’elezione in consiglio direttivo 
di una donna di origini straniere come Loubna 
Bourakkadi Hassani”.
AVIS è costantemente presente nel tessuto so-
ciale di Castel Maggiore, con la partecipazione 
alla Festa della Raviola, a quella del Volontaria-
to, alla Notte Bianca e a tante altre iniziative. E’ 
attiva anche la presenza nelle scuole, con la 
presentazione di AVIS nelle primarie e secon-
daria di primo grado.

Si è tenuta il 19 febbraio scorso l’assem-
blea elettiva dell’associazione AVIS Comu-

nale di Castel Maggiore, che ha eletto il nuovo 
Consiglio Direttivo che ha nominato presiden-
te Ottaviano Tagliaventi, vicepresidente vicario 
Gaetano Battaglia, vicepresidente loubna Bou-
rakkadi Hassani, segretario e tesoriere Mario 
Casarino. Il Sindaco Vignoli ha tenuto a far per-
venire all’AVIS le congratulazioni del Comune 
di Castel Maggiore: “L’amministrazione comu-
nale è orgogliosa di avere sul proprio territorio 
una realtà come AVIS, da sempre portatrice di 
valori positivi e costruttivi, una realtà capace di 
arricchire il nostro tessuto sociale e motivare 
all’impegno personale tante persone. Siamo 
profondamente grati dell’attenzione e della 
cura con cui portate avanti il vostro servizio, e 
i numeri testimoniano questa qualità: 631 soci 
per più di 1000 donazioni. La vitalità e la cura 
prestate alla sede del Centro di raccolta sono 
un elemento che non diamo per scontato.
Vorrei esprimere sincere congratulazioni an-
che per la particolare sensibilità che è stata di-
mostrata nella continuità che si intende man-
tenere con il lavoro dello storico presidente 
Gaetano Battaglia, che rimane in carica come 
vicepresidente, e nel messaggio inclusivo rap-

Il presidente AVIS, Ottaviano Tagliaventi



dialogo interculturale e interreligioso, con 
particolare riferimento al conflitto israelo-
palestinese, stimolando riflessioni profonde 
sui valori della pace e della convivenza.
Il 7 dicembre abbiamo affrontato il tema 
delle discriminazioni sotto diverse prospet-
tive. Il panel “Discriminazioni e salute men-
tale: come contrastare gli stigmi” ha visto la 
partecipazione di Marianna The Influenza, 
Ariman Scriba e Diana Morales, che hanno 
discusso l’impatto delle discriminazioni sul 
benessere psicologico e le strategie per 
superarle. Parallelamente, è stato realiz-
zato il primo “Safer Space” per donne con 
background migratorio, uno spazio sicuro di 
ascolto e condivisione per favorire il suppor-
to reciproco e l’empowerment. La giornata si 
è conclusa con lo spettacolo teatrale “ARLE 
CHINO: Traditore e traduttore di due padroni 
- Cuore di Seta”, interpretato dall’attore Shi 
Yang Shi, che ha raccontato la sua esperien-

za di un giovane con origini cinesi cresciuto 
Italia.
Il Diversity Festival vuole dare spazio e pro-
tagonismo a chi solitamente non ce l’ha con 
un approccio intersezionale: persone razia-
lizzate, con background migratorio e appar-
tenenti alla comunità LGBTQIA+. Oltre a cre-
are occasioni di espressione e condivisione 
per queste realtà, l’obiettivo del festival è 
quello di aumentare la consapevolezza del-
la comunità rispetto ai temi delle diversità e 
delle differenze, favorendo il dialogo e la co-
struzione di una società più inclusiva.
Già si lavora alla prossima edizione, prevista 
tra ottobre e novembre 2025. Se questi temi 
ti appassionano e vuoi contribuire con idee o 
supporto, ti invitiamo a unirti a noi come vo-
lontario o volontaria. Il cambiamento parte 
da ciascuno di noi!
Direttivo Status Equo Aps
info@statusequo.com - 333 8258615.
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MEMORIAE
ANPI Castel Maggiore ha costruito uno 
spettacolo per le scuole a partire da Me-
moriae, un progetto di comunicazione di 
Antonella Restelli imperniato su un libro 
e un sito internet. Il progetto è restituisce 
voce alle donne sopravvissute ai campi di 
concentramento nazisti durante la seconda 
guerra mondiale, testimonianza di un orro-
re indicibile e rottura di un silenzio troppo a 
lungo trattenuto dentro per pudore e timo-
re di non essere ascoltate. Lo spettacolo è 
stato presentato il 27 febbraio al Teatro Bia-
gi D’Antona a studenti e studentesse delle 
Donini Pelagalli, presenti il sindaco Luca Vi-
gnoli e la presidente di ANPI Bologna Anna 
Cocchi (nella foto insieme ad Agostino 
Francia dell’ANPI di Castel Maggiore).

Diversity Festival
A Castel Maggiore dialoghi interculturali per la pace

La conferenza di apertura, intitolata “Palesti-
na e Israele: La pace è possibile?”, si è svolta 
il 6 dicembre presso il Teatro Biagi D’Anto-
na e ha visto la partecipazione di esperti del 
settore, tra cui Christian Elia, Luisa Morgan-
tini, Rosanna Sirignano, Massimiliano Pal-
mesano. L’incontro ha affrontato il tema del 

Il 6 e il 7 dicembre 2024, Castel Maggiore 
al Teatro Biagi D’Antona e allo spazio Nau-

sicaa ha ospitato la 3a edizione del Diversity 
Festival - Dialoghi interculturali per la pace, 
un punto di incontro che è stato molto par-
tecipato per la riflessione, il confronto e la 
condivisione.

Un incontro del Diversity Festival al Teatro Biagi D'Antona
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Premio Alberghini
Nona edizione con tante novità

condarie di Primo Grado a indirizzo musicale 
dell’Emilia-Romagna, si aggiungono anche 
quelle dedicate ai Licei musicali. 
Accanto a partner come Teatro Comunale di 
Bologna, Fondazione Musica Insieme e Ac-
cademia Internazionale di Imola, con la nona 
edizione si aggiungono l’Orchestra Senzaspi-
ne di Bologna e l’associazione Note di Talento 
di Milano. 
Il Premio Alberghini è un progetto nato a Ca-
stel Maggiore e istituito dall’Unione Reno Gal-
liera e, a partire da quest’anno, è organizzato in 
collaborazione con la società Pirene Srl.
Il Direttore artistico e ideatore del progetto, 
Cristiano Cremonini, osserva: “dal 2015 ad 
oggi, durante le selezioni delle prime otto edi-
zioni, abbiamo ascoltato più di duemila giova-
ni talenti; e i giurati che in questi anni hanno 
prestato la loro opera partecipando alle com-
missioni, ovvero circa un centinaio di esperti 
del mondo della musica, hanno premiato oltre 
duecento artisti”.
Le selezioni si terranno dal 20 al 27 maggio 
presso la Sala Cutuli, al PAS.
Tutte le informazioni sul sito dell’Unione:
www.renogalliera.it

Dopo lo straordinario successo registrato 
nella precedente edizione, con un record 

di oltre trecento partecipanti, il Premio Giu-
seppe Alberghini, concorso istituito nel 2015 
dall’Unione Reno Galliera con lo scopo di so-
stenere e valorizzare la cultura musicale clas-
sica tra i giovani e favorire l’affermazione di 
artisti emergenti, lancia la sua nona edizione. 
Le iscrizioni al nuovo bando, online sino all’11 
aprile 2025, sono come sempre gratuite. Po-
tranno partecipare tutti i giovani talenti della 
musica strumentale e della composizione 
nati, domiciliati o comunque formatisi presso 
gli Istituti musicali della Regione Emilia-Roma-
gna. 
La struttura del bando, suddivisa in otto sezio-
ni, quest’anno presenta alcune novità. 
Nel settore dedicato ai solisti, che compren-
de Pianoforte, Archi, Fiati e Chitarra classica, 
si aggiunge infatti il Mandolino; le Formazioni 
strumentali cameristiche includono anche pia-
noforte a quattro mani, gruppi di musica folk e 
jazz, mentre la Composizione prevede partitu-
re per gruppo strumentale o vocale da camera 
o strumento o voce solista. 
Infine, nelle sezioni riservate alle Scuole Se-

Il re della sfoglia
…goduriosissimo!

2. Ha partecipato a Detto Fatto, programma 
televisivo di grande successo di Rai 2 con-
dotto da Caterina Balivo, poi da Serena Rossi 
e da Bianca Guaccero. Il pubblico si è subi-
to innamorato della simpatia, del metodo 
di preparazione “all’antica”. Ha successiva-
mente partecipato a programmi come Cotto 
e Mangiato, Ricette di Italia e molti altri.
Quarto di sette figli, grazie agli insegnamenti 
di Nonna Clarice, nonna paterna, ha impara-
to i segreti della sfoglia e del mangiar sano, 
passando i pomeriggi a casa della nonna, 
mentre i fratelli preferivano andare a giocare 
all’aria aperta o in palestra dal padre.

Beniamino e Nathan Baleotti hanno aper-
to, alla fine del 2024, un ampio locale 

dedicato alla pasta fresca e gastronomia a 
Castel Maggiore, in via Gramsci 6, rilevando 
la gestione di un locale già esistente, rinno-
vandone completamente gli ambienti.
Una vera e propria bottega con cucina in cui 
la clientela può trovare piatti espressi take 
away, pasta fresca e dolci della tradizione, 
che può acquistare o consumare in loco. 60 
mq di spazio commerciale dedicato alla ven-
dita e tavoli per chi si vuole concedere una 
pausa pranzo o una veloce cena post lavoro. 
Il locale può ospitare fino a 40 coperti. Adia-
cente al locale una grande cucina laborato-
rio. La pasta viene venduta fresca o conser-
vata e pastorizzata in sacchetti in ATM, per 
essere conservata fino a 15 giorni.
E’ in progetto un ulteriore ampliamento, con 
vero e proprio ristorante e dehors
L’anima della gastronomia è Beniamino Bale-
otti, ormai conosciuto anche a livello nazio-
nale come “Il Re della Sfoglia”. Dall’Ottobre 
del 2014 infatti ha partecipato a programmi 
televisivi, iniziando da una sfida televisiva in 
cui si cercava di coronare lo “sfoglino” di Rai 

Il Sindaco Vignoli con Beniamino Baleotti
e l’Assessore Baldacci

I protagonisti della 9a edizione alla presentazione alla stampa
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Prelazione e vendita in blocco
siderarsi come “unicum”, e tal si considera 
un’unità dotata di collegamento strutturale 
o funzionale, non frazionabile in distinte 
operazioni immobiliari, tra i vari corpi di fab-
brica, che ne determina il loro inscindibile 
asservimento reciproco. Diverso è il caso 
della vendita cumulativa, che invece consi-
ste nel trasferimento, in un unico atto, di più 
unità immobiliari che tuttavia mantengono 
una propria autonomia strutturale e che, in 
potenza, possono comunque essere cedute 
separatamente senza che ciò intacchi la loro 
individualità giuridica e funzionale. Nella 
vendita cumulativa permane dunque il dirit-
to di prelazione a favore dell’inquilino o del 
conduttore.
Il confine fra le due ipotesi è sottile e ne 
consegue quindi che in ogni specifica ope-
razione immobiliare che coinvolga la vendi-
ta contestuale di più beni sarà necessario 
analizzare non solo la situazione oggettiva, 
di fatto, esistente al momento del trasferi-
mento ma anche l’intenzione dell’acquirente 
in merito all’utilizzo e destinazione di tutti i 
beni acquistati.
Notaio Fabio Cosenza

La prelazione urbana è il diritto dell’inqui-
lino/conduttore, che regolarmente cor-

risponde un canone mensile al proprietario, 
ad essere preferito, a parità di condizioni, ad 
un altro soggetto (potenziale acquirente), 
nel caso in cui il proprietario/locatore deci-
da di vendere un immobile. La vendita effet-
tuata in spregio al diritto di prelazione può 
essere ritenuta inefficace, allorché l’inquilino 
eserciti la sua facoltà di riscatto.
Ci sono tuttavia determinate operazioni im-
mobiliari in cui la giurisprudenza ha escluso 
la ricorrenza del diritto di prelazione: in par-
ticolare oggi si vuole trattare il caso della 
cosiddetta “vendita in blocco”. Nella vendita 
in blocco oggetto di cessione non è il solo 
immobile condotto in locazione ma una plu-
ralità di beni in cui rientra anche quest’ulti-
mo. Si è quindi affermato che nella vendita 
in blocco il diritto di prelazione non opera in 
quanto è assente l’identità e la simmetria 
tra il bene oggetto di vendita (più ampio) e 
il bene che è oggetto del diritto di preferenza 
nell’acquisto (il singolo cespite). Attenzio-
ne: questa identità e simmetria viene meno 
solo se viene venduto un complesso da con-

Riprendono i lavori
della Consulta Sportiva! 

a cui verrà dedicata una pagina specifica sul 
sito dell’amministrazione comunale (trovere-
te il link sul nostro sito web).
Il secondo fronte riguarda invece l’organiz-
zazione dell’evento di inaugurazione delle 
attrezzature fitness installate presso il parco 
Tolomelli da Sport e Salute S.p.A. (un’azien-
da pubblica italiana, partecipata interamente 
dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
che si occupa dello sviluppo dello sport nel 
nostro Paese), il 29 marzo, con un momen-
to di spiegazione in merito all’utilizzo delle 
attrezzature da parte di un giovane personal 
trainer della nostra comunità, Yannick Touré, 
e un’esibizione da parte dei ragazzi e delle 
ragazze della Progresso Judo, grazie all’im-
pegno del Maestro Roberto Zironi.
Invece che un “testimonial famoso” si è scel-
to che fossero i cittadini i principali ospiti di 
questo evento, poiché saranno loro a “far vi-
vere” queste strutture. 
Carlo Salvatori, Assessore allo Sport

Prima di raccontare quanto si sta facen-
do, vorrei ricordare la nostra con-cittadi-

na Elisabetta Velabri, che per tanti anni ha 
dato un contributo fondamentale, tra le altre 
cose, alle attività della Consulta Sportiva: 
sempre in prima linea, per rendere concre-
to quel principio di sussidiarietà orizzontale 
che vede la partecipazione dal basso dei 
cittadini come elemento imprescindibile per 
vivere al meglio la nostra Democrazia. Il suo 
esempio sarà di ispirazione per tutta la no-
stra comunità.
La Consulta Sportiva, dal momento di inse-
diamento della neo-eletta amministrazio-
ne, si è ritrovata tre volte, il 10 dicembre, il 
21 gennaio e, da ultimo, il 10 marzo. Per il 
momento si sta procedendo su due fronti: il 
primo riguarda un’attività di mappatura della 
percezione dell’offerta sportiva nel nostro 
comune da parte dei fruitori (cittadini e non).
A tal fine è stato preparato un modulo da 
compilare, da parte dei cittadini interessati, 

La Consulta Sportiva con l’Assessore allo sport Carlo Salvatori
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sta da Luca Mantovani, Fabio Ercolani, Rober-
to Bettini, Alberto Cassanelli e Andrea Sgargi. 
La stagione in corso vedrà il club impegnato 
nella pesca al colpo con tre squadre in serie 
A, tre squadre in serie B e quattro squadre in 
serie C, mentre nella specialità feeder saranno 
due le squadre impegnate in serie A. La sta-
gione è appena iniziata e già un nostro socio 
si è guadagnato la maglia azzurra: Alessandro 
Scarponi farà parte della Nazionale di Feeder 
Method che parteciperà al mondiale in aprile 
in Spagna.

Tutti i risultati della Società si possono con-
sultare visitando il sito:
www.cannisticastelmaggiore.it
Umberto Tarterini

rispettivamente da Diego Bruina nel mondia-
le di pesca al colpo per diversamente abili e 
da Gino Govi nel mondiale master di pesca al 
colpo, entrambi infatti facevano parte delle 
rispettive nazionali che hanno vinto il Cam-
pionato del Mondo. A questi due atleti sono 
state consegnate due targhe ricordo per il pre-
stigioso risultato e a consegnargliele è stato 
l’Assessore allo sport della Città di Castel 
Maggiore Dott. Carlo Salvatori.
Una targa ricordo è stata consegnata a Diego 
Bruina per il secondo posto ottenuto nel Cam-
pionato Italiano di pesca al colpo per diversa-
mente abili. Le premiazioni si sono concluse 
con il riconoscimento riservato alla squadra di 
pesca al colpo che dalla serie C ha ottenuto la 
promozione in serie B. La squadra era compo-

Cannisti in festa
Nona edizione con tante novità

la stagione agonistica 2025, presente l’as-
sessore Carlo Salvatori che ha portato i saluti 
dell’amministrazione comunale.
L’annata agonistica 2024 ha portato nell’albo 
d’oro del club altri due titoli mondiali, ottenuti 

Sabato 15 febbraio la società Cannisti Ca-
stel Maggiore Maver ha riunito i suoi soci 

presso il Ristorante Olimpic di Castel Maggio-
re, per festeggiare il 65° anno di attività del 
prestigioso club castellano che coincide con 

CALCIO: VOLATA PER LA SALVEZZA. OK PER BASKET E VOLLEY!
Nel calcio Progresso e Trebbo, nei rispettivi campionati di Serie D e Promozione, procedo-
no fra la zona sicurezza e i playout, questi ultimi con la prospettiva di disputarli in casa. 
Tenuto conto delle difficoltà dei tornei e delle scarse risorse disponibili non è un bilancio 
negativo, anche perché si lavora su giovani di talento, guidati da bravi allenatori.
Nel basket l’Happy basket Progresso ha terminato la prima fase del campionato di divisio-
ne regionale 1 al quinto posto con 22 punti (11 vinte 9 perse), un buon piazzamento che 
consentirà un prosieguo di torneo, i gironi playoff, in tutta tranquillità.
La neo promossa Progresso Vtb Eurotec si sta, a sua volta, facendo onore nella serie B2 di 
pallavolo femminile, tenendosi lontana dalla zona playout.
In B1 l’ospitata VTB FCREDIL BO conduce la classifica con buon margine sulla seconda, 
con concrete probabilità di rientro nella categoria superiore.
Valerio Montanari



storie incomune n.170 | 57

La banda musicale di Castel Maggiore
Castel Maggiore. Diamo la parola allo stesso 
Garulli: “in primavera ed estate ogni domeni-
ca mattina la banda si esibiva in piazza del 
Mercato (a Castello n.d.r) e per lungo tempo 
ad ogni cerimonia, festa civile o religiosa, la 
banda fu apprezzata protagonista. E se non 
c’erano occasioni ufficiali, ogni giorno festi-
vo la banda scendeva in piazza ugualmente 
e raccoglieva sempre il consenso convinto 
di un pubblico fedele, competente ed appas-
sionato”. Con l’avvento del regime fascista la 
banda si sciolse, probabilmente perché “nes-
suno dei componenti accettò di partecipare 
alle manifestazioni di quell’epoca tragica”. 
Allo stato attuale in alcuni comuni sono an-
cora in attività bande musicali, ma nel tempo 
il loro numero è sensibilmente diminuito.
Valerio Montanari 

Più di un secolo fa anche Castel Maggio-
re ha avuto la sua scuola di musica e la 

relativa banda musicale, che ne connotava 
la realtà “paesana”, così come gli scomparsi 
cinema Rivoli e sala da ballo Arlecchino. Car-
lo Garulli ce ne ha raccontato puntualmente 
la genesi, dovuta alla passione dei Barbieri, i 
proprietari della storica officina di Castello, 
che agli inizi del Novecento, nell’esamina-
re le domande di assunzione, chiedevano 
ai candidati se sapevano suonare qualche 
strumento o se comunque erano disponibili 
all’apprendimento, facendone così quasi un 
elemento preferenziale. Dalla banda Bar-
bieri prese l’avvio una vera e propria scuola 
di musica che, sotto la sapiente guida dei 
maestri Pedrotto e Mabellini, ottenne la de-
finitiva consacrazione a banda musicale di 

Un'immagine d’epoca di un interno dell’Officina Gaetano Barbieri, fondata nel 1867 come fonderia
di ghisa, progenitrice dell’attuale stabilimento Clauger Technofrigo
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Camminando sul Navile 
Fiere e mercati 

bestiame. Ebbene, fino a qualche decina di 
anni addietro, nella prima domenica di luglio 
a Castel Maggiore vi era ancora una bella 
fiera paesana che, se vengono rapportate le 
date, non sarebbe poi tanto errato pensare 
che fosse il proseguimento di quella inizia-
le fiera mercato. Purtroppo tale ricorrenza 
è andata via via nel dimenticatoio, vuoi per 
cambiamento di modi di vivere, vuoi per di-
sinteresse, ora vi è rimasto solo l’autoscon-
tro ed il calcinculo.
NOTA: per chi volesse approfondire la storia 
dell’oratorio, in comune è disponibile un libro 
al riguardo.
Tiberio Verri
(12 - continua)
Fonti: memorie di Renato Tarterini
Bando: coll. personale

Mercato di merci e bestiame ogni giove-
dì. Sfarzosa fiera con merci bestiame 

e divertimenti la prima domenica e lunedì di 
luglio. Un po’ contenuta ma con abbondan-
za di derrate e vino nuovo il giovedì ultimo, 
prima del 1° novembre, giorno dei santi. 
Durante l’evento, era naturale che l’affolla-
mento di persone e di tanto bestiame d’ogni 
genere lasciasse tracce non tanto odorose e 
delicate. Siccome non tutto il male vien per 
nuocere, vi era qualcuno che per arrotondare 
prendesse in consegna calessi e cavalli per 
poi raccogliere lo sterco usato come ottimo 
concime. Questi si facevano sempre più au-
daci e litigiosi per arrivare primi allo “spurgo”, 
finché un’ordinanza delle autorità civili non 
permise la raccolta che a mercato finito, or-
dinanza che poi finì nel dimenticatoio, anche 
perché il permanere della sporcizia obbliga-
va a pestarla e a spargerla. Tra i contendenti 
principali vi erano due vecchi cugini, Baffon, 
Zanàt con Noja che faceva da gregario. In 
contrapposizione la Schèccia, un ragazzo 
svelto e tuttofare, favorito dal fatto che era 
anche garzone di barbiere e conosceva qua-
si tutti i mercanti e i contadini, che lo favori-
vano in piazza per poi, in bottega, tirchiare 
nella mancia. 
A proposito della fiera nella prima domenica 
di luglio, voglio qui fare alcune notazioni. Nel 
1640 venne consacrato il non più esistente 
(su via Gramsci angolo via Lirone) oratorio 
della B.V. del Crociale. Fu un grande avve-
nimento con la partecipazione del Vescovo 
di Bologna con relativa corte in processione 
e la rilevanza dell’avvenimento fu occasio-
ne per allestire una grande fiera di merci e 




